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  16A00357

    DECRETO  24 dicembre 2015 .

      Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affi damento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifi ci per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali 
minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto l’art. 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che prevede la predisposizione da parte del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il concerto dei Ministri dell’economia e delle fi nanze 
e dello sviluppo economico, e con l’intesa delle Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, del «Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (di seguito PAN   GPP)  ; 

 Visti i commi 1126 e 1127 dell’art. 1 della citata legge n. 296/2006 che stabiliscono che detto Piano adotti le 
misure volte all’integrazione delle esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto pubblico in deter-
minate categorie merceologiche oggetto di procedure di acquisti pubblici; 

 Visto il decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze che, ai sensi del citato art. 1, 
comma 1126, della citata legge n. 296/2006, ha adottato il PAN GPP, 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 10 aprile 2013 recante «Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione - Revisione 2013», che 
aggiorna il citato PAN GPP ai sensi dell’art. 4 del decreto interministeriale dell’11 aprile 2008; 

bosetti
Rettangolo
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del Mare GAB/DEC/2014/188 del 
21 luglio 2014 con il quale si nomina il Comitato intermi-
nisteriale (Comitato di gestione) che al punto 6 del citato 
PAN GPP, sovraintende alle gestione del Piano stesso; 

 Visto quanto previsto dall’art. 7, comma 8 del decreto 
legislativo n. 163/06 concernente l’obbligo di comunica-
zione all’Osservatorio dei contratti pubblici delle infor-
mazioni riguardanti i bandi di gara per lavori, servizi e 
forniture; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008, che prevede l’emanazione di «Cri-
teri Ambientali Minimi», per le diverse categorie merce-
ologiche indicate al punto 3.6 PAN GPP, tramite decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal 
citato articolo 2 del decreto interministeriale dell’11 apri-
le 2008, con note del 18 novembre 2015 protocollo CLE 
n. 8967 e n. 8968 è stato chiesto rispettivamente ai Mi-
nisteri dello sviluppo economico e dell’economia e delle 
fi nanze di formulare eventuali osservazioni al documento 
dei Criteri Ambientali Minimi per la: «Affi damento del 
servizio progettazione per la nuova costruzione, ristruttu-
razione e manutenzione di edifi ci e per la progettazione e 
gestione del cantiere»; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal 
citato articolo 2 del decreto interministeriale dell’11 apri-
le 2008, con note del 18 novembre 2015 protocollo CLE 
n. 8970 e n. 8971 è stato chiesto rispettivamente ai Mi-
nisteri dello sviluppo economico e dell’economia e delle 
fi nanze di formulare eventuali osservazioni al documento 
dei Criteri Ambientali Minimi per la: «Fornitura di ausili 
per l’incontinenza»; 

 Considerato che entro il termine indicato nelle citate 
note non sono pervenute osservazioni dai Ministeri dello 
sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze; 

 Visti i documenti tecnici allegati al presente decreto, 
relativo ai Criteri Ambientali Minimi per la «Affi damento 
del servizio progettazione per la nuova costruzione, ri-
strutturazione e manutenzione di edifi ci e per la progetta-
zione e gestione del cantiere» e per la «Fornitura di ausili 
per l’incontinenza» elaborati nell’ambito del Comitato di 
gestione del PAN GPP con il contributo delle parti inte-
ressate attraverso le procedure di confronto previste dal 
Piano stesso; 

 Ritenuto necessario procedere all’adozione dei Criteri 
Ambientali Minimi in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri Ambientali Minimi    

      Ai sensi dell’articolo 2 del decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008 e s.m.i. che prevede l’emanazione 
dei «Criteri Ambientali Minimi» per le diverse categoria 
merceologiche indicate al punto 3.6 del PAN GPP, sono 
adottati i criteri ambientali di cui agli allegati tecnici del 
presente decreto, facenti parte integrante del decreto stes-
so, per i prodotti/servizi di seguito indicati:  

  Affi damento del servizio progettazione per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifi ci e 
per la progettazione e gestione del cantiere (Allegato 1);  

  Fornitura di ausili per l’incontinenza (Allegato 2).    

  Art. 2.

      Monitoraggio    

     Per consentire l’attuazione del monitoraggio previsto 
al punto 6.4 del PAN GPP, di cui al decreto ministeria-
le del 10 aprile 2013, ai sensi dell’art. 7 comma 8 del 
decreto legislativo n. 163/06, le stazioni appaltanti deb-
bono comunicare all’Osservatorio dei contratti pubblici, 
nel rispetto delle modalità indicate nelle apposite schede 
di rilevamento predisposte dal citato Osservatorio, i dati 
riguardanti i propri acquisti relativi all’applicazione dei 
criteri ambientali minimi adottati con il presente allegato.   

  Art. 3.

      Modifi che    

     I criteri ambientali minimi verranno aggiornati alla 
luce dell’evoluzione tecnologica, del mercato e delle in-
dicazioni della Commissione europea. 

 Il presente decreto unitamente all’allegato saranno pub-
blicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2015 

  Il Ministro: GALLETTI    
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ALLEGATO] 

Piano çl.)~:zione pet Ja. sqstenibìlit?t a.inbietit~l~ qe.i cpm~up;ù nel setto:,re deUa Pubblid)..]\tnminis~~zippe 
ovvero 

Piano d'Azione Nazionale sul Greet1 Publù; Prorurem:ent (PANGPP) 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI .PER .L'AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE E LAVORI PER LA NUOVA COSTRUZIONE 
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RISTRUTIURAZlONE 'E MANUTENZTONE Dì EDIFICI E PER LA 

GESTIONE. DEI .CANTIERI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
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1 PREMESSA 

Questo docub'lettto è pati~ integtante del Pit:ltJ() d'azjdtle.per la .J'()Sf<!nibilitd ttmbientaie dèi cons'ftmi della pubb/ii;a 
ammltJi.rtn:tzjone~ di s.eguito PAN-GPP1 ed inoltre tiene conto di quanto contenuto nelle Comunicazioni 
su Cohs:ùm'.o e Produzione Sostenibile (COM 397-2008) e sul GP.P (COM 40Q.,,2008)j adottate dal 
Consiglio dd lvfinistri dell'Unione Europea. 

fo relazione a quantò indicàto al punto 4.2 ''Obiettivo nazionale"' del PAN~GPP e nella Comuoicazlone 
COMA00-2008 al par, 5.1., l'obiettivo proposto eta quello di raggiungete :entro il 20151 la quota del 50% 
di appalti "verdi'' sul totale degli appalti aggiudicati per le forniture di ques.ta categoria di prodotti, Tale 
percerttuàle verrà valutata ,sia sulla base del nutrteto che del valore totale degli appalti. 

Il PAN GPP inoltre contrihuìsce in modo sostanzìale al raggiungimento delfobiettlvo nazionale di 
:ri.~parmio energetico :di cuì alPart.3 del Decreto legislarivo 4 luglio 2014,:n. 102~ 

Per consentire :il monitoraggio degli appalti pùbblid '~verdi'~ le sta.Zioni appaltanti ai sensi dell>art 7 
comma g del D. Lgs~ 163/06 debbono comunicare ad ANAç, nel rispetto delle modalità da questa 
prèVÌste, i. datt sui propri acq~stt fatti conformemente ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), .adottati ·con 
decreto del .Ministro deltAmbiettte. 

Tali criteri al;ribieutali si def.tniscono. ~'mirtirnr' .in qU;~:r1tQ; devono, teAdetizhi:lQleiit~, pennett.ete. di d11te 
un'indicazfonè òmògenea ·agli dpera'tori eti':onornicì in m:odo da garantire, d:i:t un lato, ·un'aclegµat:a 
risposta da parte d~l me~cato alle ri~hìeste formulate dalla pubblica .ammiuist17azione e, dall~altro~ .di 
ri.spo.ude,re agli òbièttivi ambienta.li che fa Pubblica r\tntnimsttazi0:ne intende J\~ggiungetè tramite gli 
appalti pubblici. 'Pe1ta'.rttc» tèrttito cohto di quanto detto} lè ·stazioni appaltanti che vogliono qualificàre 
come "verde'' la ptclpria gara d'it,pp~lto~ ài sensi del PAN~GPP>.devoho recepire, almeno le indica'zioni 
oontem1te nelle seZìotù specifichè. tecrridhe, clàusole èontra®àli/condiziorii di esecuzione, selezione dei 
candidati. 

1 crìtèì:Lcontettuti Ml ptesènte documento sono stati selèzion.ati'è devonò esse.te ìrttèrptètati ed applicati 
seèondo quanto stabilito dalle norme naziòhali e comunitarie in materia di appalti pubblici e, ili 
particolare, dal Codice dei conttatti pubblìd DLgs 163/2006 e dal suo Regolamento attuativo nP.R. 
207 /201 O e s.tn.i." in relazione .anche. alla tutefa. della 11oìinativa sulla concorrenza e sullapa:t condìdo. 

In particolare, Fart. 69 .del Codice dispone che: ~'le stazioni appaltanti possono esigere condizioni 
particolari per resecuzione del contratto, purché siano compatibili con il diritto comunitarìo e, tra 
l'altro, con i prìndpl dì parità di trattamento, non discrimìna:zìone, trasparenza, proporzionalità, e 
pur~hé siano precisa.te nel bando. di gara, o nell'ìnvito ìn caso xli procedure senza bando; o nel capitolato 
d'oneri. 

l criteri definiti in qqes:to doçumento saranno pggettQ di wggiorrt~ento p~riodko pet tener conto 
dell' èYoluzionc dd1a nor1nativa, della tecnologia è dell'esperiçnza. 

l.1 OGGETTO E STRUTTURA O.EL DOCùMENTO 

Questo dottùnento to11tierte i ('C.tìteri Ambientali Minhni~' elaborati neWambiro del PAN GPP da 
ut:ilizzi;);t~ per ~pp~lti di tniov}1 ç9$tr.µziorte; :ds:ttuttutazione e manut~nzfon~ di ~difici ·~ per ht ges:tlohe 
dci cantieri. Tali tipologie dì M'fidàrnento rientrano nella categorfa. "Ectilìzia~' previstà dal PAN GPP. Il 
documento riporta alcune indi.cazioni di catattete gençral~ che consistono in.richiami alla normathta di 

111 PAN GPP, adottato con .d.ec.teto inter.tnitristc.tiale del 1l ap.dle 200$ e pubblicato sulla GU n. 107 
del 8 maggio 200S, è. staro .redatto ai sens;.i della legge 2%/2006, a.rtkolo 1~ .çomrhì 112.<i~U27,lJ28) e.cl 
aggiQrnato con Decreto 10 ~ptHc 2013 (in GU o:.102 del 3 maggio 2013). 
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riferimento e :in ulteriori. ìndicazìoni. proposti alle stazioni appaltanti in relazione alrespletamento della 
relativa gara .d~appalto e alfes:ecuzlone del contratto. · 

Le indicaz)òni, di ca.tattete gene!'ale rigua.tdàno i $:ugge~hrtenti finalizzati alla nrzionalizzaziorte degll 
açquisti .P~t tale ç~tegoria merç(tologica~ fa norrna.tiv~ ~mbientl:lk ed è:Vè.tittn:tlrtlènte sodal~ di 
r.iforimento ed olteriori ev~ntuali sqgger:hn,ent;i ptoposti ili.e staziom appaltàptì in J:elazione 
aU'espkta:tIIento della relativa gara d'appàlto, all'esecuzion~ del contratto e/ o ·alla gestione del ptodottQ 
o servizio oggetto dello stésso~ 

Tali criteri si suddividono in criteri ambientali di base (Ogg~tto dell'appalto, Specifiche tecnicher. 
Condizionì di esecuzione) e premian# Come suiod.kato un appalto può essere defritito verdej ai sensi del 
PAN GPPr solo se include a:Imeno i ctiteri di base pres:enti in questo documento_. Le stazioni appaltanti 
sorto irtvitàte ad utilizzate anche i criteri pternianti quando ::1:ggiudicano fa gara con il criterio dell'offet:ta 
ecofiòfilica111ente. più va11~ggiosa, Le stazioni app~:ltantl che s.eguQfio le mdicaziorti per la 
razionàllzzazfo.ne dei fabbisogni è che ittttòduconò · i. ctiteri indicati nel presente documentò nelle 
ptoprie procedute. :cr'appalto soho in linea con 1 prindpi del PAN GPP e contribuiscmio a raggiungete 
:gli'obiettivi ambientali ivi definiti. · 

Allo. scopo di facilitare tinseril:nento dei criteri ambientali da parte della stazione apjJalta:nte nelle 
proprie procedure d~acquisto, i CAM sono .r:aggr~ppati in sezioni come di seguito descritto: 

-oggetto· dell'appalto (criterfo di base): vi è .riportato il testo delroggetto dell'appalto .con evidenza 
delle caratteristiche di sostenibilità: ambientale, ed eventualmente sodale~ delle. att.iv.ità previste. Le 
stazionì appaltanti .dovranno indicare nelPoggetfo delPappalto il decreto ministeriale .dì approv-azlòne dei 
criteri atnbierttali utilizzati; 

-selezione dei candidati .(trite.rio d1 base): contiene tequiSiti di qualificazione. soggettiva atti a proVa!'e 
fa capacità tecnica del candidato ad esegulre l'appalto in modo da ridurne gli iiupatti arobi~ntali; 

-specifiche tecn.iche {criteri di base): in questa patte del docurne~nto sono descritte le specifiche 
tecniche, definite md rispetto di quanto previsto dal DLgs 163/06, in parti.colate l'art .. 68. c. 3; 

-condìzioni ·dteseeuzione. (ctiteri di base).: ìrt questa pàtte del documento sotm descritti i critèti di 
sostenibilità che l'appàltatote deve rispettare durante Io svolgimento dd cortttatto; 

-crltetì pte:tniantì (criteri dì aggiudicazione): in. questa parte del .documento sono descritti i criteri di 
valutazione dell'offerta che, conformemente a quanto stabilito alFart.83 del Codice deì contratti 
pubblici, possono essere utilizzati nei casi di aggiudicazione secondo il critetio deffofferta 
economicamente più vantaggiosa~ attribuendo a ciascuno di essi un punteggio premiante indicato nei 
documenti di gara. I criteri premfanti sono atti a selezionare prodotti e servizi più sostenibili cli quelli 
che si possono ottenere con il rispetto dei soli criteri di base. 

P~r ogni çdterio ambientafo è indiç~tà Uh3' '(verifica" çhe. ç()n$iste: 

• 

• 

nella documentazione. che ]~offerente o 1' aggiudicatario ptùvvisoriù o l'appaltatore è tenuta a 
presentare per comprovate la C(>nfo:t.tnltà del prodotto/servizio ai requisiti richiesti. 

neimezzi dipresunzione dì conformità; ove esistenti, che la stazione appaltante può accettare al 
posto delle prove dirette, in conformità a quanto espressamente previsto, fra !"altro; dalfart. 68 
D.Lgs. 163/2006. 

Si fa presente the ogn.i richiamo a norme tecniche presente in questo doctnnehto presuppone che nel 
capitolato di gara sia fatto il iiusto tifèrimento all'ultima versione disponibile delle stessè alla data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Inoltte~ ai sensi dell'art. 68~ cotnbia 41 D,Lgs, 163/2006,~ le staz.ioni appaltanti oon pqttanno . .re.s'pfo;gete 
un'.offe11a per il motivo che ,i p:rodotci e i se&izi offetti non son.o çonforìci alle speeifiche alle qu~li 
hanno fatto. riforim<mto~ $e nella. pmptià .offerta l'offerente. prova. in modo titenutQ soddis.facènte dall~ 
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st~zioni appaltanti, c:ou quaisiasi mezzo ~pptoptiato, che le soluzioni da lui ptopost.e ott.etnper.ano in 
maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

Si demanda all'ammihistrazi011e aggiudicatrke fi::s·ecuzlone di adeguati controlli pet verificare jJ rispetto 
delle prescrizioni del capitolato che riguardano Yesecuzione contrattuale e,_ qualora t10n fosse già i>tassi 
contrattuale, si suggerisce alla stes-sa di collegare l'inadempimento a sanzioni e/ o se del caso, .alla 
previsione cli risoluzione del contratto. - -

Le amminìstr~zìoni aggiudicatrid possono esigere che gli operatori economìci pres.entino, come. mezzi 
di prova di .conformità .ai requisiti. o aì criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di 
aggiudìcazion:e o -allè condizibni relative all'es:ecuzìone. dell'appalto, una relàzìone di prova dì un 
organismo :di valutazione della- conforrrtltà o un certificato r.ìla:sdatò. da un ''orgartlsmo di valutazione 
.della conformità'?; Sì predsa che per ""organismo di valutaziòne della. confo:nnità\. si intende, secondo 
.quanto pte\-"Ìsto dall'art. 44 della Dirèttiva 2014/24/UE., un organismo che "effeftuà àtriv.ìtà di 
valùtazione della conformità, comprese calibratura, ;ptove, ispèzfone. e c~rtiftcàziorte", ~çcreditato a 
norma del regob.mçnto CE n765/2008 del Parfomento• eurppeo e del Con$igiio oy~ pet ''v~lurazipn~ 
·della ct>n.fo:r.trtità,' si intende .la. procedura àtta -a dùnostr:a;re se le pn~sçtizioni speci:fi.:chc ~efativ~ a un 
p:i:odotto, à ·ùn ptòcesso, a un se;rvizio, a un sistema~ a una p~rsona o ~ µn organismo siano state 
rispettate. Si precisa che gli Organismi di valùtazione della conformità che intendano rilasciate delle 
certificazioni, sono quelli acctedit~ti in generale a: fronte della norma UNI CEI EN ISO /IEC 17065 
(ovvero l'estensione dell;accreditamento a fronte della norma: UNI CEI 45011) ed in particolare 
accreditati per le verifiche specifiche relative ai requisiti richiesti. 

In ogni caso, in applicazione dell'art. 44 D.Lgs. 163/2006 e delle norme com.unitarie, le stazfoni 
appaltanti riconoscono i certificati equivalenti in materia rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati 
membri. Esse accettano parimenti altte prove relative a misure equivalenti in mate:ria di gestione 
arnbie!ltale, ptodotte dagli opératoti econoniid e diversi .dalle ·t.ettificaziorti richieste. 

1w2 lNDIC.AZlONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE 

Vu:tili:zz}tzione dei CAM definiti in questo docurne-mo coo;se:nte alla stazione appaltante di ridurxe gli 
@patti ambientali degli -interventi d1 .nuova. costrnzione b risttutturazione/matititenzfone degli edifid, 
cor1sidetatl in uri'òttica di ciclo di vità. Le telaiìoni tecniche é gli. élaboràti previsti dai -sìngoli criteri 
·contenuti nèl ·documento qµali vefifiche di conformità,, sono richieste nci casi oppormt11 (aJ?palto 
ìnt~grata,,. è:ohcotsò di progettazione). Nei e.asi di. affida1nehtò del setvizfo. ·di progettaziohè, .i .criteii 
dò:vtàtihO costituite parte ihtt;grànte del diS.dplinate. tecnico· elahòtàto. dàlla stazione appaltàht<e in. modo 
da.indirizzate la successiva progettazione. 

Qualora la rea1izzaz10ne dei lavori venga affidata separatamente dalla progettazione,_ per evitare 
modifiche non coerenti con queseultim:a, è necessario che. la pubblica ·amminlstrazione indichi 
esplicitamente nel bando di gara o nei documenti di affidamento che sono ammesse ;solo variaritl 
migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affldamento redatto nel rìspetto deì CAM, ossia che fa 
variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto -approvato. A tal fine è previsto un criterio 
specifico nel capitolo sulPappalto di lavori. 

La st~zione a.ppaltàht~ dovtçhby definire 1)rt sistem~ di ~anziqni (e$: pen~ 1::c:o:no1niche) çhe $~anno 
applicàte all'aggiudibtt-arib qualor~ le opere irt esècuzione o eseguite non consentano cli tàggiungere glì 
obiettivi previsti oppurç nel ca150 che ;non siano dspett~ti i: cri.w.ti sodali presenti. in éj_ùèsto d.oç~rn:ento. 
Esse pott;il:nllò ~ssete anChG di tipo prqg,t:e$siyo in refazio:ne alla.g~avità dell~ .çàr~r.tze~ 

I c:dted di sostenibilità: rdàthi alla ptogettazioné si tifetiscono a tutti i p.èrtinènd livelli. di progettazione~ 
da quella prelitrtina-re a guelfa de{initiva. ed esecutiva. In q'uestb documento~ per alcuni criteri; viene 
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ìndica.to di fate riferimento ad altri .C::Afvf già adottati dal Ministro ddFAmbiente, relatiVi a prodotti" 
servizi o lavori eventualmente compresi nell'oggetto dello stesso appalto oggetto di questo documento. 

Prima della definizione:.di un appaltai fa stazione appaltante. deve fare un'attenta analisi deJle:·proprie 
esigenze2

• nel rispetto degli sttUmen:ti urbanistici v"igertti verifica:tido la coerenza ti;a la. pfa:niflçazione 
tèr:titoriale vigente e i criteri riportati nel ptèMhte doctunertto e valutando di c;onseguenza là: rèale 
esigenza di costruire nuovi edlfid. a fronte della possibilità di adeguate quelli esistenti e della possibilità 
dì mìgliorate fa qualità dell'ambiente tosttuitor considerando anche Festension:e del dclo di vita utile 
degli èdifiti, favorendo il recùpeto dei complessi architetmruci di vàlore storico artistico, La decìsione 
se adeguate edifici esistenti o tealizzame di nuovi va presa caso pet c:aso valmando le: condizioni cli 
utilizzo, i costi atmali ed i risparmi futuri conseguibili con i diversi interventi e rimpatto ambientale 
delle diverse alternative lungo rìntero ciclo di vita degli edifici in oggetto. 

A questo scopo là stazioriè appaltantè devè assicurarsi che la progettazione degli irttètventi sia àffidabt a 
ptofes~sfonistl abilitati è lScritti iri .albi ò registri ptofesstoriali~ èhè s:iario it1 possès:so di èdtrip.tovata 
esperiehza, valutabile sulla base dei requisiti di idoneità ptofessionale e dì capacità techìco-orgariizzativa 
di volta .. in volta richiesti. dalla stazione appaltante u1 applicazione di quanto previsto dal D~Lgs. 
163 I 2006 e. relativo Regolamento attuatiVo, D;P~R. .201/ 20t0, Ìn inodo da raggiungere i livelli 
prestazionali richiesti ad un edificio sostenibile. Allo scopo di definire completamente 1e scelte 
progettuali effettuate nello specifico caso, il progetto deve comprendere la redazione di un capitolato 
speciale d'appalto per la realizzazione dell'opera e dì una esaustiva relazione metodologica. A tal fine, la 
stazione appaltante può trovare utile selezionare i progetti sottoposti ad una fase di verifica vali.da per la 
successhra certiftcazfone dell'edlftcio secondo uno dei protocolli dì sostembllltà energetiCo~ambienfale 
degli edlfi.ci (rating systems) di livello nazionale a internazionale; Per meglio chiarire il ruolo di tali 
protocolli va detto che questi sono diversi tra loro e non contengono tuttl i criteri presenti in questo 
dàcument:o o anche quando li contengono~ non richled.on0 sempre gli stessi ilvelli dì qualità e 
prestazione present! nel ·presente documento di èAM,. per cuì la stazione appaltante potrà usare tali 
protocolli per verificare la rispondenza ad un criterio solo se; per l'assegnazione della certificazione" 
sono compresi i requisiti dl cui ai criteri inseriti nel presente documento di CAM con livelli dl qualità e 
prestazioni uguali o superiori. 

Nei casi dì demolizione e :tlcosttuzione bisogna prediligere 1a demolizione selettiva: •illa demolizione non 
selettiva. per fat inmodb the il materfale recuperato nell~ fase di demolizione e avViato al:rfoiclaggio: sia 
il più possibile omogeneo., Per tal motivo, 1a stazione apptllrante potrà .richiedere di includere nel 
progetto uo'anàlisi prelitrtinare in merito àUa durata ptestazionile dei componenti da utilizzare, sulla 
base dì ùnJt adèguàta doci:itnentazione richiest4 a.i fottiitorl deì man'ufatti. Infine, allo scopo di ridurre 
Yitrtpatto ambientale deJredificio/insediamento nella fase dì uso., molto ìmportànte in telazìone alla 
durata di vita :tnedla dei tnanùfatti, è opportuno che il progetto definisca anche i principali criteri e 
modalità pet la gestione dègli stessi, che dovranno essete rispettati dàff orgàrtizzazione che se .ne fatà. 
carico. 

1.3 TUTELA. DEL SUOLO E DEGLI HABITAT NATURALI 

Prima di procedete ad un appalto di lavori pubblici, ossia nella fase dello Srudio dì fattibilità così com.e 
pte:vìsto dalfit:tt. 14 del DPR 207/2010, al fine di co:ntène.te il consumo di suolo, l'impei;mèabilizzazìonè 
del stiolò, fa petdlta di habitat, fa dis.tttizìotie di pae:Saggìo agrario, la pérclita di suòll agrfo6li ptedt'tttivi; 
tùte:lando al contempo là salute, è tteéèss.atio ve:tìfitare attràvetso una telazidne tedattà da .tirt 
professionista abilitato e iscritto agli àlhi o registri ptofe$slonali, se noh sfa pòsSlbile recuperare edifici 
esistent4 tiutilizza:te aree dìsm~sse o localizzare l'opera pubblica in atee già urbanizzate/ d~gradat~/ 

'2.PAN GPI>, capitolo J.5 "Gli obiettivi amhknùtli strategie.i di rifèdm.eo'.t:o perii GPP", 
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irnpermeabìlizzàte, .anche procedendo a v:arfanti degli strumenti di pianìficazìone territoriale e 
urbanìstica. 

Tal.è verifka può essere fatta effottUando una vah.itazlone costi-benefici irt ottica di ciçlo di vita con 
metodo LCC (EN 16627)" aJ fluè di valutàre la converiì~nza arnbìei.ttafo tra il tèçupG.to ·è la demolizionè 
dì edifici esistenti ò parti di essi Tale verifica è derogabile nei casi in cui gli interventi di demelizkme e 
rico~truzione $;Ìa110 det.errnìnati dalla non ade.gµatezz~ normativa in t~lazfo:n~ alla clestìnazionè 
funzionale (p .. es àspetti sttuttura:li, distributivi~ dì i$icure-ZZa~ di accessibilità), L"anali$l: 0delle op%iot.ll 
dòvtebbè tenere conto della presenza o della facilità di realizzazione di servizi~ spazi di relazione~ verde 
pubbliço e della acçes.sibìlit?i e pres.e.nz:a del trasporto pubblico e di piste ciclabili. Nel caS,o si debba. 
ptocedere a tlJ.lova occupazione di suolo, occorré petseguite i seguenti obiettivi piincip,ali, atrche 
pxoc~dendò a. vàrfanti degli stttu:nenti di pianificiziocte territoriale e urbanistica;: 

• dertsità t.erriroriàli e densità edilizie elevate (nèlc~so di destinazioni resideniiali); 

• contltmità delle reti ecO.logkhè regionali e locali (adeguate .cinture Verdi e/ o aree agricc)le); 

·• còfitr.asto alfinsularizzazio.ne di SIC, Z:PS, .ate.e natutalip:rotette~. ecc.; 

•• pre.setrza di servizi~ s-pazf di telàzione, verde pubblicò; 

,e accessibilità e presenza/realizzazione del trasporlo pubblico e piste dclabili; 

• filnitata impermeabilizzazione delle superfici;. 

• iontananza da centri smaltimento rifiuti e zone industriali o siti contaminaci ecc. 

Nella <'rela:zìone illustrativa generale;~ <li cui all'-art. 14 (Studi dl fattibilità). .del DPR 207/20to, verranno 
illustrate le alternative progettuali,: anche con riferimento alla scelta de:J1' area di progetto~ tenuto conto 
dei criteri sopra:indìcati. 

1A RlFERtMENTl NORMATIVI 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazionì 
ambientali superiori .a quelle previste dalleleggi .rut.Ziona1Le regionali vigenti, da .nonne. e standard tecnici 
obbligatori, (hl sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008) e dal 
Regolamento, UE sui Prodottì da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamenti Delegati). Si 
vogliono comunque richiamare qui alcune norme e. riferimenti principali del settore~ 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, 11. 115 '~Attuazìorte de1là direttiva. 2006/32/CE .relativa all~efficien:za 
degli usi fi11~li dell'energia eì ${:tvizi ene:tgetid e abtog~zìçme della dirGtriva 93/76/CEE~~. 

• D.Lg~. 3 marzo 2011, n, 28 '{Atru~ziorte della, ditettiva 2009 /28/CE sµlla promozione dell'µso 
dèll'en~rgia da fonti rinnova:bili, recante modifiça. e $µc(.:es$iva ~ht'.O.g~zione dell~ direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE''. 

• Legg~ 14geilnaio 2013, n. 10,. ''Norn1e pedo sviluppo dègli spazi v~rdi urbani'\ 

• DL 4 giµgno 2013, n .. 63 c'Di$po$iziorti 1;i.tge.:nti per ilr~G~pim~nto ddla l)irc:;ttivA.2010/31 /UE 
del Parlamento europeo e del Con$iglio del 19' maggio 2010~ s\llla prestazione ene;tget;ka 
11~U'edilizja p~t là. definizione delle procèdure d':infr~zionè avvìatE: d.~~ Commi@ionè el1topea, 
nonché ·altre disposizioni in ma~eria di coesione sociale~'. 

• O,Lgs. 4 fogli9 2014 n.102 '~AttJJAzfone dell~ direttiva .. 2012/27/UE sulfeffiçienza en.etgetka, 
che modifica le db:ettiv~ 2P09/125/CE e 20.10/30/UE. e abroga le dir~.ttive 2004/8/CE è 
2006/ 32/CE1

', 
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• COM(2014) 445 final 'iOppottucità per migliorare l'efficienza delle tìsotse nell'.edHizfu.)". 

1 .. 5 C1UTE1tlù DBLVOFFElt1'A .ECONOMICAMENTE PIÙ VAN'.rAGGlOSA 

Come noto, la direttiva 2014/.24/IJE ha recentemente ribadito come l'aggiudicazione dell'appalto 
debba essere. effettuata ~pplicando criteri obietti.vi, che garantiscano il rispetto dei pdndpì di 
trasparenza,. di non dfacrhrll'.nazione e cli par1t~ dl trattamento, per garantire un raffronto oggettivo del 
valore rèlativo dèlle offerte al fine di determinare, in condizioni dì effettiva concorrenza, quale sfa 
l'offerta economicamente più vantaggiosa. In linea con le indicazioni delle nuove direttive comunitarie e 
del PAN GPP, e al fine di tenere nel massimo conto gli aspetti ambientali economici e sociali della 
sostenibìlità, la forma di aggiudicazione preferibile .è quella dell'offerta economicamente p.Ìt1 vantaggiosa 
prevista dal codice dei corttra:tti puhblici3 seguendo le linee guida detta.te ·dall'ANAC4

• Fermo restando il 
rìspetto dei criteri di bàse; i criteri prem:1anti possono essere uf.iìizzafi nei casi in cm tappruto sfa 
aggiudicato con la .fotma dell'òfferta: ecohè>mica:rnen:te p.Ì\Ì van:taggfos11. 

L'.a,rtkolo 67 deifa direttiva 2014 /24/UR, in patticolate, sandsce che ;~'I~ am.tninisttazioni aggiudìcatticì 
proc~dono ali~aggiudicazione degli appalti sulla base dell'offerta economi<;;aJnente pìù vantaggiosa~' 
seguendò un approçdo costo/effk:ada, quale il tosw del ciclo di vita conformèmente all'attkolo 68 che 
sandsce che i tosti del ddo di vita comprendono, in quanto pertinenti, ttttti i costi~ legati al dcfo di vita 
dì un prodotto, di un. servizio o di un lavoro. Tale sistemà tòrtsente di qualifk:are Yofferta non solò 
rispetto a quanto ìndkato tome tequì:sìto base ma atttibuendò un pttnteggio tecnico a prestazioni 
ambientali e sociali più elevate tipiche di prodotti ò servizi più intiòvativi sefiia compromettete fesito 
della gata. 

L'adozione del criterio .del ptèzzo più basso, qùale parametro eòh 'ciiÌ. selezionate .le affette, rischla, 
infatti, di artnullare gli sforzi delle imprese pet mìgliotare i processi ptoduttivi ed i prodotti ed apche l 
propri pe.rcotsi di qualificazione, soprattutto laddove il progetto presentì ambiti di discrezionalità. Nella 
determìnazione dél todispettivo a basè di gàta, inoltre, le stazioni appaltanti dovranno riconosce.re un 
compenso adeguato per i lavori e le prestazioni professionali che fottnano oggetto dell'appalto, in 
tnodo da consentite un'adeguata remunerazione degli operatoti coinvolti nella commessa pubblica e 
l'innalzamento del profilo qualitativo della stessa, con particolare riferimento al livello qualitativo della 
progettazione, nonché, più in generale, .il mìglioramento dei processi produttivi e dei prodotti, fattori 
che andrebbero entrambi monitorati dall'amministrazione aggiudicatr1ce sia nella fase di. progettazione 
che durante l':esecuz1.one contrattuale. Il monìtoraggio dovrà anche gara:nclre '.il r±spetto de! contenuti del 
·progetto nella fas.e & esecuzione contrattuale. 

Infine si rkordii:h:O le indicazi0rti della Cbmmissiohe europea previste nei documenti del foOikit europeo 
sul G·PP che; àllo scopo dt f<:ltffire al mercato un segnale adeguaw,. tfiVÌtano Ie stazicmi appaitanti ad 
assegnare alle caratteristiche ambientali introdotte come elememi di va1ufazione deJle o.ffette~ punti in 
nùsura non inforiote ,a:l 18Y.o del punteggio totà.le. 

3 L'art. 83 del D.Lgs. 163/2006 è s.m.i., sul "'Crìterfo dell'offetta etonomfoainèrtte più vantàggios'a'' alla 
lettera e) individua, tra i criteri di valutazione dell'offerta, "le caratteristithe àmbientàli e il 
con.tenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del pro<l<Hto". 
4Dctcrmina ddl'Autc>tit.à per 1a Vigilanza s.tii Còtttratti Pubblici (AVGP) n. 7 dc.l 24 novembre 2011 "Liti.cc. g1,iida 
per l'applicazione ddl'offorta economicam.entc più vantaggiosa nell'amblto dei contriùti di servizi e .forttiture" (in 
G. U. n. 291 de-115-12-2011). 
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2 GRITE'.RI AMBIENTALI M,INIMI PER, LA NUOVA 
COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE 
DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI 

Oggetto <kll'appàlto è ~~1a. nuova, .çostruzìone/ristrtitturàzione/m~nut~nzi9nf: di edifici singoli o in 
gruppi, mcdiantè I't.tso di matedali e tecniche a ridotto impa..tto a;rnbientile dm~ante il ciclo di vita 
dell'opèra (CP.V. : 71221000.:.3 Se:rvizi di progettazione di edifici; 4$210000..:Z Lavori genexali di 
cos.truzione di edifici; 452113.50"" 7 La~*o:ri di .cost.ruzione di edifid multifunzkm:ali; 45212353-5 Lavori di 
co.sttuziotte di palazzi; 45454000~4 Lavori di tlstruttUt:azione)\>vvero confbtllti al Decretò del .Ministro 
dell' Arobiènte della tutela. del terrim:t:xo e del mate dd .. , . , .. , . " .... , pubblic~to nella G;U. n . 
... .. .. .,del.···~··· •.• , .•... , .. }'. 

2.1 SELEZIONE DEI CANDIDATI: SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 

Nel caso di appalto integrato o di sola. esecµzione l'appaltatore deve dimostta.re la proptia capacità di 
applica:re ,nù&U:tè di gestione' ~bfop;t;al:e dtttànte l'eseçiJZion;e dt;l .çorttràtto in tnòdo cl~ ati;~ç~r:è jf 
minote in:ipàtto possibU~ sull~amhiente, attraverso I'adoziqn.e di un $i$tefila di gestion~ arnb~ent.:;ile, 
coP:fòtnié alle 11orme di .ge$tiQne ambientale basate s1tlle p~tinenti nortn~ e:çu:opee o intei7n:azionall. e 
certiJkato da organismì rkon0,st.h.i:ti. 

Verifica; L'offerente deve esset.e in possesso di una règisttazione E~1AS (Regolamento n. 1221/2009 
su.Il'adesiOne volontaria delle o:rgafliz.za:tioni a un sistèma co.munitatio di ec·ogestione e ~qdit)> in cotso 
di validità; o.ppute t(Q.à certificazione secondo la norma lSOl4001 b seço.ndo norm~. di gestione 
ambientale basate· sulle. pertinenti nonne euròpee o .intef'.nazionali; certificate da 01gahismi di 
vah.itaziOne della confotmità. Sono accettate altre prove relative a rnìsute eqitivalenti in materia di 
gestione ambientale, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambieJ:ltale attuato 
dall'offerente (politica ambientale, analisi ambientale inizìale, programma cli miglioramento, attuazione 
del sistema digestione ambientale, .ntlsutazioni e valutazioni, def.trtiziorte delle tesponsabilità, sistema di 
documentazione) con particolare tifetimento alle procedure di: 

• controllo operativo che tutte le misure previste all'a:rt.15 c.9 e c. 11 di cuì al DPR 207 /2010 
siano applicate. allfaterno del cantiere~ 

• sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambìentalì; 

• preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI 

2.2.J Territorio e ambietitè 

2.2.1.1 ln$etimèmo n.atuit:Jlistkò e pS:cS:aggistko 

Il progetto di nuovi edifici; ferme restando le :norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assettò di 
parchi e riserve, piànì paesis.cici, piani tettitotiali provinciali; r.egofamenti uthahìstid e edilizi comunali~ 
1,)fani di assetto. idrogeologico ecc;)1 deve gatahtire fa conservazione degli habitat presemi .. :t:uillfatea. di 

5 I codki CP:V (Common Proçur:eme:nt :Vo.cabuLa.ry) relativi a tal.e dpo di ~ppaJti sono, a th.olQ non 
es.austivp., del ,dpo di q.i.:tdli pr~s.e.nti n.e.lla .~rngµe::o:te tabella. E' ço~pftQ dcdht ~~~zione appaha;nte stabilite 
l'csàtw co·<lkc relativo allt) spèdfic<) oggetto dell'appalto. 

6Nell'oggetto dell'appalto deve fodicato il riferimento al Decreto Mfoisteriale dì adozion<:: çlel presente 
allegato. 
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intervento quali ad esempio torrenti e foss4 anche se non contenuti begli elenchi ptovfudali~ e la 
relativa vegetazione rlparfale; boschetti, atbusteti~ cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, fila.ti arborei; 
muri a seccoy vegetazione ruderale, irnpianti arborei arti:tlcìali legati alragroecosistema (noci, pin4 tigli; 
gelso~ ècc.), seminativi arborati. 

Tali habitat devono essere il più possibile interconnessi fisicamente ad habitat esterni all'°area di 
intervento, esistenti o previsti da piani e programmi (retl ecologiche regionali, 1nter.,regionali~, 
provinciali .e locali} e interconnessi anche fra di loro all'interno dell'area di progetto. 

Al fim~ di consentire i;applfoazibne di quanto sopra, i criteri di conservaz.i.one degli hab.i:tat e i criteri per 
tutdfure la interconness:lone tra le fìtee devono essere definiti da un professiùnista abilitato .e iscritto in 
albi 6 registri ptotes·si6rtall, the siano fu. possesso di comprovata espetfonza in ambito ambientale, 
valutabile sulla base dei requisiti di idoneità professionale e di. capacità tectiico'"otgartizzadva di volta in 
volta tith!esù dalla stazione appaltante, in appli.cazibfiè di quanto previsto dal D.Lgs. 163/2Ò06 e 
r~lativo Regolamento ai:ruativo, D.P.R. 207/2010. 

Il prcig~tto dovrà, altt.esì, indicare, una sele,zicirte delle specie arboree e arbustive da .mettere a dì.mora in 
tali atee, tenendo conto della funzione di assorbimento <lellè sos®ze foqa.inanti in atmosfera, e dì 
regolazione del microclima e utilizzando specie che presentino le seguenti caratteristiche; Ridotta 
esigenza. idrita; Resistenza .alle fi:topatofogìe; Assenza df èffetti nocivi per la salute umana (alletgeniéh~:\; 
urtieanti, spinose, velenose etc.). 

2 • .2.J.2 Sistei;ni{zioiie arèe ti. v~rde 

Pet la sistemazione delle aree verdi devono ess,e:te con.sìdetate le azioni che facilitano la suççessiva 
gestiohè e manutenzionè, affliich:é possano petdtttate gli effetti positivi conseguenti all'adozione dei 
criteri ambientali adottati in sede progettuale. Durante la realizzazìo11e delle opere devono essete 
adottate tècniche di manutenzione del patrimonio verde esiste.ti te con interventi di controllo (es. sfaldo) 
precedenti àl pedodo dì fioritura al· fine di evitare la diffusione del polline, 

Nella scelta delle piante devonò essere seguite le seguenti fodìtazìòni: 
• utilizzò di spèciè àutoètonè èoh pòlfuù dal basso potere allergenito~ 

• riel caso di spedé con pollinè allergenico da moderato a elevato, favo:dte 1é piante fèmfu.illili o 
sterili; 

• favorìre le piante ad im:pollinazione entomofila, ovve.ro che producono piccole qµantità di 
pòlline Ja tùi dìspersiòne è àftldata agli insetti; 

• evitare specie u:tticanti / spinose (es; Gleditsfa triacanthos L Spino di Gfoda, Robinia 
pseudoacada L- Falsa acacia) o tos,siche (es. Neriti:th c)leartdèt L - Oleandro, T.~us haccata L,
Tassò, Laburtiùtn anagyroides Medclik- Maggiociondolo). 

• Utilizzo di specie erbacee ton apparato radicale profondo nei casi di stabilizzazione di aree 
verdi con elevata pendenza e ·soggette a srnottame1J.ti superficiali. 

2.2.1.J llidz;zlonc dcl r:otisUmò di sVòlo e mi(ntèliimeiito della permcab1Jità dei$'tlo11 

Il progetto di nuovi edifid o la riqualific~zione di aree edifkate· e:sìstenti, ferme testando le norme e i 
reg6lamertti più hYsttitthd (ès. piani di ~ts.serto cli parchi e tisetve; .piani paesìstid, pfani tertitoriali 
provinci~~. regolamenti utbanìstici e edilizi comunali~ eçc.), deve, avete le seguenti cat~ttetisciche1 

• non può prevedere nuovi edifid o ~umehti di volumi di edìfici esistenti in atee ptotettè di 
qualunqu:e livello e gèfiete; 

• deve prevedère una supetfide ·territoriale pertneabile non inferiore al 609/o della superficie di 
prògetto; 
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• <levè prevedete nna superfide da destinate a ve:rde pari ad almeno il 40% della suped1de di 
progetto. noti edificata .e il 30°/o della sùpetfkie del lotto; 

• deve g~tantite, nelle aree. a verde pùhblico~ una copertura arborea di almeno il 40% e atbùstlva 
di altneno il 20% con spede àutoctone, privilegiando le speck vegetali che hanno stti.J:tegie 
riproduttive prevalentemente entomofile ovvero che producano piccole quantità di polline la 
cui dispersione è affidata agli insetti; 

• deve prevedere l'impiego di materia.li drenanti per fo superfici urbanizzate calpestabili e 
carta bili; 

• deve ptevedere, nella progettazione esecutiva, e di cantiere la realizzazione di uno scotico 
superficiale dì almeno 60 cm delle aree per le quali sono previsti scavi o rilevati. Lo scocico 
dovrà es.sere accantonato in :cantiere in modo tale. da non comprometterne le caratteristiche 
fisiche, chimiche .. e biologiche ed essere riutilizzato per le sistemazìcmi a verde .su superfici 
modìftcate. 

2..2dA Conservazione dei caratteri morfDlogici 

Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto dì 
parchi e riserve, pianì paes1sric4 piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 
ecc.), deve garantire il mantenimento dei prottli morfologici esistenti, salvo. quanto previsto nei piani di 
difesa del suolo. 

Verifica: (per i criteri dal 2.2~1.l al 2.2.1.4).: Pe;t dimosttatç là conformità al pr~sçnt;~ crite.r.io,,. il 
progettist11 deve prese:nt~e tnm. relazione tecnica, con .allegato un ela;borato gr~fico, ndla qmùe sia 
evidenzia;to lo stato ante operam, gll interventi previsti, i conseguenti risl1ltati tagghmgibili e lo stato 
post opetarn. In par:tìcolare dovrà essere gì:usti,Eicata la scelta delle spede vegetali idone~ e fonzìonali pei: 
il sito di insecimento). in ,quanto a esigem.e idriche ed esìgeAze colturali, Dovrà. esse.re data .gara1JZfa delle 
migliòtì condiziotii vege.tàthre possibili e della qµali:tà dei subs,u:ati. Dovtam1ò èssere date indicazioni 
su:lla successiva teçnìca .di man\itenzione dell'atea. verde. Qualora il prqgetto sia sottQpo$tò ad una fase 
dì verifica; v:alidn per la successiva certificazione dell'ediflçio secondo uno dei ptotoè'olli di sostenibilità 
energetico~àmbientale degli edifi'.éi (tating .systems) di livello tiazionalè o ihtethàzionale, la ç.ohfotmìtà al 
presente criterio. può essere dimostrata se nèlla cettificazfone risultano soddisfatti tutti i requisiti 
rifètibili àlle prestazioni rttnbien.tali dchiamate. dal presente criterio. In tali casi il progettism è esonetato 
dilla ptesentazforte della documentazione sopra indkata, ma è. ti.chiesta fa pres.entaziohe degli efahòrati 
e/ò dei documenti previsti dallo specifico p:totocòllo dì certificnforte dì edilizia sostenibile per.seguita. 

2.2.2 Approvvigionamento energetico 

Il progetto di nuovi edifici o la riqualificazione di edifici esistenti , fertrte restando. le norme è . i 
regofam~ntì più restrittivi (e$. piani di ass.etto di p;irchl e riserve, piani pl!esi$tki, piani territorìfl.ii 
provindali, regofarnenti utbahistld e edilizi comunali, ecç.) deve prevedete \In $i~tçma; dl 
approvvigion~mçmo ene;tgçti.ço (çl~ttrko ç tertnkò), in ~~do cli coptirç in patte o ip, tqto il. fablJj~9gno, 
a~ti:ave;rso uno o più dd segµ~ntiinJerve,.tti: 

• la.tealizzazlon~ di .c~nt.;r:;ili di <,:og~;~e~azion<i!/trigeQ.:è~~zion~ 

• l'in.stallazione di parchi fotovolt$ci o eolici 

•· l'istallazione di collettori sola.t:i tennid per il risçaldamento di a:cqua sanitaria; 
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• Finstallazione di impianti geotermìci a bassa entalpìa. 

Verifica,:· Per dimostrare la conformità: al ·presente criterio, ìlprogcttista deve presentare una ,relazione 
tecnica, con allegato un efaboràto grafico, nella quale sia evidenziato lo stato ante. operam, gli interventi 
previsti,, i cortsegÙenti risultati raggiungibili e lo stato post opetàm. Qualora il progetto sia sottopòsto ad 
11na fase di v.erifka valida per la sucçesslva çettifk~zione del:Pedlficio seçondo un.o dei protocolli dì 
sos.tenibilità enetgetico-~1:i~bient.~le degli ~difld (r~:cing .systems} cU livello nazionale o ìntetrtazionale~ fa 
çonfQrmi;tà al prcscntè :c.dtGcio ptiò ~sserc dimostrata se nell.a ~~nit.kazfone cisttltarto soddtsfatti tutti i. 
requisiti riferibili àlle pre:stazi01Ìi ambienta;li ricbiatrràte dal present.e triteriò. In tali casi il progettista è 
eso.ner.ato dalla ·p:r~sentazione d~lla. doQumeutaziqne sopra -b:.ldì'cata" ma ,è richiesta fa. present~ziòne 'degli 
elaborati. e/ o dei documenti ptevis:ti dallo specifico pì'.otocoUo di .certificazione di edilizia sostettlbile 
perseguita. 

2.2.J Riduzlone cltill?JW,pàtto sul m1cJ:adim:J è delPing11J1u.ttnènta atml>sfer.ica 

Al fine di ridurre: le emissioni in -atmosfera e limitare gli effetti della radiazione solare (effetto isola di 
calore) il progetto di.nuovi edifid o la riquallficazione di edifici esiStentl, ferme restando le norme e i 
regolamenti più restrittivi (es. pianì dì . assetto dì parchi e riserve,. pfanì paesistici,. piani territoriali 
provinciali, regolamentl urbanistici e edilizi comunali, ecc.), deve prevedere, anche sulla base di un 
calcolo: 

• la realizzazione di una superfide a verde ad elevata biomassa che gru-antisca un adeguato 
assorblmento delle e1n1Ss1orù inquìnanti ìn attnostera e favorisca Umi suftìcie:nte 
evapotraspitazione, al fine di gatantlre un adeguato mictod.itna, Per le aree di nuova 
piantumaziorre devono essere utìlizzate spede àrhoree ed arbustive autoctone che ahbìarto 
tfolotte e$igenze idriche~ reststenza alle fitopatologie e ptìvilegiando spede con strategie 
riprothJttive prevalenrçmentç entomofile, Deve ess~re predisposto un pfano di gestione e 
irrigaziòìlè delle ateè verdi. La previsione tienè conto della capac~tà cli assot,bitn.ento della; C02 

da · .arte di u,t1 ett~ro di bosco, ço;ne n.ella rabdJa s~ uente: 

Im, lanci di arbt>ritoltuta ttadizionale 5-:14 

atboricultUta a tapìda 18-25 

lanizia1e 11 

Pio eto tradizionale 18-.20 

Prato stabile 5 

Fustaie della Region~ Veneto (v~lore 6 
medio 

Foreste. di latifoglie in zone tetnpetate 7 
datiIPCC .. 

Po . maturo 

Tutno: 10 antii 

Solo biomassa epigea 

Pèt quanto riguarda le superfi.d di copertura 11 criterio si diffetenzia nel taso si voglia realizzàrè 
un~ ~uperfiçk p~1me.abilç o no. 
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• Superfici permè~bili: deve essere previsto l'uso di materiali filtranti (p. es. tetti verdi, 
superfici verdi, maglie aperte ad eletnenti grigliati ecc). 

• Superfici impetmèabili: deve esse.re previsto l'uso di materiali ad alto indice di riflessione 
s:Ofare (Solar Reflettattce Index) come. di seguito spebif.ieato. 

per i tetti deve essere previsto un indice SRI di almeno 29, nei casi di pendenza 
maggiore dol 15%, e di almeno 75 per le Còpertute con pendenza mìnore o uguale .:,tl 
18.l/ò, 

·.. per Je :superfid .non dì copertura (p. es. marciapiedi, parcheggi,. piazze ecc) deve essere 
prevìsto unJndiceSRI di ahneno 29. · . 

Verifica: Per dimostrare la conforrrtltà .al presente criterio; il progetti.sta .deve presentare una reiazione 
tecnica, con allegato un elaborato grafico, nella quale sfa evidenziato lo stato ante operam, gli interventi 
previsti, i con:seguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. Qualora il progetto sia sottoposto ad 
una fase di verifica valida per la: successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di 
sostenibilità energeticMtmbientale degli edifici (tating systems) dl liv.ella nazionale o internazionale, la 
çcmformità a;l :pritsente crit~riç pu9 e$$ere dim\>$tt.ftt.a .s~ nella certifi~}l.ZiQne tl!)wt~nct ~q.c;ldl$ettti tutti i 
requisiti rìfe:t.ibìll alle prestazioni ~mbientali richiamate dal presente criterio., In tili caed il pr<:>gettista è 
esonerato dalla ptesentazione della docµrnentazfo,tne $opta indicata,. ma: è ;tithiesta la ptesentazj9nc degli 
.e~bo1'.ati e/o dei documenti previsti dallo ~pedfiço p;totocoUo di. cerd.Ocazione di edilizia sostenibile 
petsegµita. 

2.2.4 Blduziòne deD'impa.ttO$ùÌ: sistema idri>g.talico superficiale e sòttetta11e0. 

Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani dì assetto di 
parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 
ecc.), deve garantire le seguenti prestazioni e prevedere gli interventi idonei per conseguirle: 

!t conservazione e/ o ripristin.o della naturalità degfl ecosistemi fluviali per tutta. la fasda ripatìale 
.esistente anche se non isc:dtti negli elenchi delle acque pubbliche provinciali; 

• mantenimento di .condizioni dì naturalità degli alvei e della loto. fascia. rìparfale escludendo 
qùa1sfasi .ìrti:ervento dì immissioni di refltiì non depurati; 

• manutenzione (ordinarla .e straordinaria) consistente in interventi dì .rimozìone di rifiuti e di 
materiale legnoso depositatosi 11ell\tlv:eo .e lun::go i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione 
devono essere attùa:tl senza àrn~care d~rt:n() .~ vegetazicine ed aUa eventu;ifo faun~. I .rifiuti 
tinio'Ssi dovranno essere sèpatati, traspòrtati ai èehtri pet la raccolta differenziata (isole 
ecologiche) e depositati negli appositi contenitori. Il materiale legnoso verrà trasportato 
alFimpianto di compostaggio più vicino.; 

• p~cvisi<>ne e .realizzazi:on~ di i.rnpìantì di <l.epur~zione delle a.eque di prima pioggia? da superfici 
$colanti soggette a inqui:narn:~nto, ad es~rripio atee dove vengqoo svolte opet'.azio.r:ll di :carico, 
sç~rico o deposito di . .ti.fiuti peric:olo.si. Jti questo caso le superfid dovra!J.ttò essete 
impetrneabillzzate al fine di itnpedfre lo sçolatnento delle açq4e dl 'prima pioggìa sul suolo; 

• fotetvehti atti a garantixe un cortetto deflusso delle acqile supe.tficiali dalle superfici 
itnpermeabiliZzate anch~ in occasione di evènri mèteorologici eccezionali; nel càS:Q in cui le 

7 Per acque di prima pioggia si intendono i ptitni 5 mm di ogn.i evento di pioggia inc!ipendente, 
uniformemente distribuiti sull'intera superficie scolame servita dalla tete di raccqlt:l delle acque 
meteoriche. 
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acque dilavate siano potenzialmente inquinate; devono essete adottati sistemi di .depi:u:a~io:ne 
anche di tipo r1.rituta:le; 

• previsiO.né e reahzzazione di interventi in grado di prevenire .e/o impedire fenomeni .di erosione, 
compattazione, smottamento o alluvìorte ed in partìcolate; quelli necessari a garantite un 
c.orretto deflusso dèlle acque supetfitfali sulle aree verdi come le canalette di scolo, interventi da 
teallzzatsi sècbridò le tecniche dell'itìgegnerìà natutalistka èd itnpiegàrtdo inàteriali naturali 
(canalette m tetta, canalette ih T~gname e pietrame, ecc;}; le. acque raccolte ih questo sistema di 
canalizzazioni deve essete convogliato al pìù vicino cotso d'acqua o :.itnpluvio naturale. Qualora 
si rendessero necessari interventi dì messa ìn sicurezza ìdtaulica, di stabilizzazione dei :versanti o 
altri interventi finalizzati al consolidamento di sponde e versanti lungo ì fossi,. sono ammessi 
esclusivamente interventi di ingegneria naturalistica secondo la manualistica adOttita dalla 
Regione; 

• per quanto riguarda le acque sotterranee~. il progetto deve prevedere ,azionì in grado di prevenire 
svers'amenti di .inquinanti sul suola .e nel sottosuolo. La tutela, è realizzata .attraverso azionì di 
controllo degli sversa.menti sul suolo e attraverso la captazione a livello .di rete. dì smaltimento 
delle eventuali acque inquinate e attraverso la foro depurazione. La progettazione deve gttantìre 
la prevenzione di sversamenti atiche accidentali di inquìnàilti :sul suolò e .nelle acque sotterranee. 

Verifiça: Per dimPstrare la conformità al presente criterio~ il progettista dGV"e ptçsentare utra re;lazione 
tecni<.:a, rnn allegato un efaborato gt~fiço,. nella quwe sia evidenziato lo sta:to ant.e op~rap;i, glUnt~rventi. 
previsti, i conseguenti riS':ultati rn:ggitingìbili e lo st~tò post operam. Q:ualora il prqg~tto sj~ sottqposto ad 
µpa ftr$e di vel"ifìça valida pet la, su.c:c;·essiva çe;.ctiflcazione de1Fedifiçio secondo uno ·dei p.ro.tocolli di 
sostynibllità energetico-arnbie.:nta:le degli edifici (racing systems) di livello ·nazionale o intet.naziotJ:ale, fa. 
conformità ~ ptesente criterio può essete dimostrata se ne]la cettificazìòne risultan:o soddisfatti tutti ì 
requisiti t1fètibill alle prestazioni ambientali richiamate dal presente èrirerio~ In tali casi il progettista è 
esonerato dalla presentazione della docu.tnentazlo:ne sopra indicata, ma è :richiesta la p:tesentazione degli 
elaborati e/ o dei documenti p..tevisti dallo specifico protocollo di cettificazibfle di edilizià sostenibile 
perseguita. 

2.'2.5 Infrastrutturaz:loneprlmaria 

Il progettò dì nuovi edifici, ferme .restando le n:orme e. i regolamenti p1u restrittivi (es" piani. di assetto di 
parchi e. riserve, pian.i paesistici, piani territoriali provinciali,. regohtmentì. urbanistici e edilizi .comùnali, 
ecc.), deve garantire le seguenti contestuali prestazioni e prevedere i seguenti ìnterventl per gatàhtite 
dettè prestazioni: 

2.2.5.1 Viabilità 

Ogni qùalvolta si intervenga con fa sostituzione dì una. pavimentazione e non sia praticabile fimpiego di 
supetfid a verde, si devohò impiegare pavimentazìoni di tipo ''freddd', scelte tra ptato artnato, 
latorizio, pietr~ çhiara; f.tçcìottolato, ghfaia; kgno, cak::ire e. optare per gli ;;iut:ob.foççanti p~rm~abili. 

Le zone' destinate a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli devono essere ombreggiate atterièodosi 
alle st:;guenti preBèrizioni~ 

• almeno il 10% dell:.ate:a lorda. del parcheggio si,a còs:tittùta da copenu:rn verde con albetatt.tta 
·idonea per tale tipo di aree;; 

•• il perirnetto dell'areà sia de.litnitato ,dà una cintura di verde di alte.zia rton inferiore à. :l i:nètto e 
dì opadtà superiore al 7 5%; 
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• le :eventuali coperture devono essere realizzate con pensiline fotovoltaiche a servizio 
dell'impianto di illuminazione del parcheggio; 

• devo110 essere presenti spazi ,per moto e cidomotori rapportati al .n:umero di 
ad.cletri/ufonti/poienzla:li abitanti del. quartiere. 

z.2;s.2 Raccòlia~ dèpurazione e riuso delle acque metcodche 

Al fine di elfminare il fischio di inquinamento delle acque supedidali e sotterrane.e e d1 ga:ran:tlte ttt1 

consistente :risparmio idrico; deve essere prevista ìa realfazazione di una rete separata per la raccolta 
delle acque meteoriche. J_,e :a:cque provenienti da supetfid scolanti non soggette a inquinamento 
(marciapiedi; aree e strade pedonali o ddabili, giatditù, ecc.) vertgont> convogliate direttamente. nella 
rete delle acque meteot1che e poi i11 vasche ili raccoltà per essete riutilizzate a scopo irriguo. Le acque 
ptovenìenti da supe.tfki scolanti soggette a 1nqu.inarnento (strade carrabili, parcheggi) dovranno essere 
preventivamente convogliate in sistemi dì depurazione e dìsolea:zione anche cli tipo naturale prima dì 
esser~ immesse, nella t~te delle acqtre m~teoriche. Il progetto deve ess'et~ redatto suJla farse della 
normativa di settar~ UNI/TS 11445 ''Impianti p~r la raccolta e utilizzo deffacqµa: piov~na per u,sì 
dhtèrsl dal consumo .umano - Progettazione; installazione ·~ ,manutemione" o nò.tma eqQivalente, 

2.2.5.3 Retè dl irrigazione il<!-Ue aree a verde pubblico 

Al f1tte di minimìzzare i consumi ìdtid e quelli energetici satà previsto per l'ittigazione del verde 
pt!obblico ufl impianto di ittigaziòne a goccia: autbmatico (çon acqua: proveniente dalle vasçhe cli :ratcòlta 
delle a:tque meteotiChe)~. aliìneo:tato da fonti energetiche rinnovabili. Il progetto deve essete t.edatto 
sUUa base della oormatlvà di settore UNI/TS 11445 "Impianti per lu raccolta e :utilizzo dèll'acqua 
piOvana per usi. diversi dal consumo umano -- Ptogettàzibne, ìnstallaziohe e manuténzion.e' o Mrma 
equivalente . 

. 2~z.s~4 Aree dltacCiilta· e st<iecagglo iiiiitiirJiili .è rifJutJ 

Devono essere previste .apposite (U'.'ee che possonb essere destirtatè alla raccolta dif(e:i:enzfata locale dei 
rifiuti p:roVénientì d~ tesidenze, uffici~ tòmmercdo; ecc~ quali carta, èarrone, vetro, allu®hio, à<.!daio, 
pfastlca; tessile/pèlle/ ctioiò~ gòmma, umido, RAEE, coerentemente con i .tegQfamenti comunali di 
gestione deì rifiuti 

2.25.5 b:npiaflto diilJliiiiJniiZione ptibhlicà 

I ètiteri di ptogettazìone degli impianti devono rispondere a quelli contenuti nel documentò di. CAM 
''Illuminazione8

" emanati con DM 23 dicembre 2013 (Supplemento o,rdinatio alla G.U. n. 18 del 23 
gennaio 2014) e smi 

8 acquisto di lampade a scarica ad alta intè11sìtà e moduli led per illuminazione pubbli.ca, per l'aèqu'isto 
dì a;pparec:t:hi di illum.inàzfoite p:et ìllumlnaziotie puhbllca .e .per Paffìdamento del serviiì.o di 
progettazione di fmpiattti di illutnirtazìorte pubblica a:gglo:r·namento 201,3 
http!/ /www,m,in.ambh:n·te.it/p.agina/ ctited-vig<ne#6· 
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2.25.6 Sdttosenizi/canailzzationi per infrastrutture tecnologiche 

Realizzazione di cana:lizza:zìoni in cuì. c:ollocare tutte 'le reti tecnologiche previste, per una corretta: 
gestione dello spazio nel sottosuolo (vantaggi nella gestione e nelkt manutenzione delle .reti), 
prevedendo. anche una :sezione maggiore da destinare a futuri ·amplfamenti delle reti. 

Verifi~a (per . i criteri da1 2.2.5.1 a1 2~2.5~6): P.e;r dimostrate fa cònfotnùtà al presente criterio, il 
progettista d~ve pres~ntar~ tma tehtzione tecnica, çon àll~g0...to :un d.ahotato grafico, nella quaìe sia 
ev~denziato lo stàto ~ilte 0petam) gli interventi ptevi$tl, i c:ortseguertti ri.s:llltati raggi:ungibill e lo stato 
post operam che evidenzi anchè il rispetto dei çriterì con.tenùti nel documento CAM '~1Uumìnazione1~. 

Qualo;r~ il p:i:ogetto sia sottoposto ad una fa.se di verifica vaJida: per la successiva. certificazione 
dell'edificio secondo uno de.i p.totoc,olli di sostenibilità energe.tko-arobierttale degli edifici (~ating 
systems) di livello nazionale o ìnter.nazionale~ la conformità 'al presente cii'tetio può e$sere ditnostr:ata se 
neJfa certificazione risultattò soddisfatti. tutti.i :tequisitLrife:tibill ~ile prestazioni arrtbientall :tic.hl.amate dal 
presente c:t:ite.do. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra 
indicata, ma è richiesm la p:resentazlone degli elaborati e/o dei docmnenti ptevisti dallo specifico 
ptotocollo di certificazione di edilizia sostenibile p.etseguita. 

2.2~ ii Infrastrutlurazione secondaiia (servizi, scuoie, ecc.) e mobilità sostetJibile 

11 'ptogetto di. un t1uovo gruppo di èdifid , 'ferro.e restando Ìe norme e ì regolamtmti più restrittivi (es. 
plani ,di àssetto di parchi e riserve, pianì paesi&dd, pi'anf te:tfitoriaìi provirtcfali., regolamentl urbanistld ·e 
edifizi comunàlì, ecè.) deve garantite le seguenti: contestuali prestazioni e prev:èdere i seguenti 1ntetvertti 
per ga-rantlre dette prestaz1onk 

• In base alle dimen~ionì del progGtto, dÈ!YC essere prGvisto un mix tra residenze~, luoghi di lavoro 
~· se.tv:izi tak da fàvòrire l'ati:tocont~nim~nto. degli sposta.tnenti (% di s:post~enti interni 

• In base alle dimensioni del progetto e al numero di abìtanti/ùtenti previsto~ devono essete 
·previsti serviZi in .numero ·adeguato tta i seguenti; realizzaziob.è: di sezyi.Zi pubbli.Ci a men.o di 500 
metri dalle abita;Zioni, ìn caso di progetti dì tipo residenzfale; stazioni metropolitane e/o 
foaovìarie a meno di 800 metri dalle abitazioni (il servizio dì trasporto deve assicuraxe il 
traspo:rto delle bicidètte); nel caso in :çw noti siano disponìbili stazioni a tn~no di 800 metti~ 
se.rvizi navette con frequenza di 15 minuti; p~tcotso ddopedonale pt:otetto per raggiung~t(;! le 
stazioru;.rastt~lliere pet le bkidetre~fertnate del ttàspotto pubblico su gomma a meno di 500 
metti d1tll~ abitazioni (il trasporto su gontma deve as.skurate .almeno una ftequertza di 15 minuti 
e, permettere il t:ea$poi'to delle biciclette); stazione di taxi èoU:etcivo. eletttico. o a metano e di 
servizi di ttasporto specifici pet disabili e anziani (detttici o a metano); tene adeguata di p.e:t'.corsi 
ddabili e pedonali protetti (sfa fiskatnente che dàlk etnissioni inquinatiti ptoveuietiti dal 
traffico privato su gomma) e con adeguate sistetnàziohi arboree e/o arbustive; 

Verifica: Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 
tecnica, con allegato un elaborato grafico, nella quale sia evidenziato lo stato ante. operam, gli .interventi 
previstì, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post ~peram. Qualora il progetto sia sottoposto ad 
una fase di verifica valida per la successiva certificazione deU1edificlo secondo uno d.ei protocolli di 
sostenibilità energetìco.,ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale.· o internazìonale, la 
conformìtà al presente criterio può essere dimostrata se nella certlficazìone risultano soddisfatd tuttl i 
requìsiti riferihil.i alle prestazioni ambientali richiamate dal presente .criterio .. In tali casì il progettìsta è 
esonerato dalla ptese:ntazione della. documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione .degli 
efabota:ti e/d dei documenti previsti :dallo specifico protocollo di certìfìcazione di eèfilizhr. sostenibile 
perseguita. 
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J,2// Ràppòrto àwbie11talc 

Nel ca,sò di ·ptògettazioriè di riuovi .edifici o cli riqualifìcaziòne di. edifici esistenti, il progettista deve 
produrre un .tappotto sul monitoraggio dello stato deifiainbiente (chimico)c fisico-biologico, 
vegefaifonàle) e fotnlre al comune e ·tramite questo al.Ia cittadinanza, un Rapporto ambientale, completo 
dei dati di .rilievo (anche fotografico), della valutazione sullo stato deH;ambiente fluviale, se esistente, e 
del programma di foterventl di miglioramento ambientale che si rendessero necessari. il Rapporto 
ambientale è redatto da ·un prof essìonista abilitato e iscritto in alhi o registri professionali, in conformità 
con quanto previsto dalle leggi e dai regolamenti in vigore. La relaz.ione deve ess.ere accompagnata da 
opportune prove documentali, su richiesta delramministrazione aggiudicatrice. 
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE .DEL0EDIFICIÒ 

2.3~1 lJiagno.si enifrgetlca 

J?et progetti di ristrutturaZlune/hlanutenzione di edifici esistenti dev:e essete condotta. o. acquisita una 
diagnosi energetica9 per individuare la prestazione energeti.ca dell;edifido e le azioni da mtraprendere 
perla .riduzione del fabbisogno energetico dell'edificio. · 

Verifica: Per dimostrare la conform!tà a1 presente criterio). il progettista: deve presenta.re una diagnosi 
energetica redatta da un professionista accreditato secondo la normativa vigente e che contenga una 
valutazione della prestazione energetka dell'edificio-impianto e delle azioni da intraprendere per la 
riduzione del fabbisogno energetico; condotta secondo le medesime metodologie di valutazione 
adottate per la redazione dell' APE 10

• Qualora il ·progetto sia sottoposto ad una fase dì veriflc~t valida per 
la successiva certificazione dell'edificio secondo lIDO dei protocolli di sostenibilità ene:.tgetico"'atnbìentale 
d~gli edìfici (r~ting system$) di livelìo n:azionaie o internazionale, fa: conf6rtrtità ru pte$ènt~ criterio può 
essete ditnostrat~ se neila tertlfici;tzfonè risultano soddisfatti tutti i tequisiti ttferibili all~ prestazioni 
anìbi~ntaii :dçhìatnàte dal p:r~sente criterio. In tali ça.si il progettista è es0netat0 dalla pres~ntaziotìe ddla. 
document~zione SòJ?ra indicatà, 1na e rkhie'Sta la pteS:ehtazione degli elaborati e/o dei d()Cumenti 
previsti dftllo spèdiko ptotocolÌo di ç~rtifì~azi0ne di. edillzfa sòstetrlbile pcrseguìtà. 

2.J.2 Prestazione eilergètita 

I progetti di nuova costruzlone11~ ·ristrutturazione ·1ntegrale degli elementi edilizi costituenti r~involucro 
di edlfìci esistenti di superfitie utile superiore a 1000 metri quadrati12

, demo:Ifafone .e ricostruziOne in 
manutenzione straordinana dì edifici es1stentl di superficie utile superiore a 10où· metri quadratin} 
ampliamenti superiori al 20% d:el volume riscaldato14

, terme restando le norme e i :regolamenti più 
restrittivi (es. regolamenti urbarustid e edilizi comunali~ ecc.), .devono garantire le :seguenti prestazioni: 

• L'indice di prestazione energetica glohaie ÈFgl deve corrispondere almeno alla dasse A2. 

• La capacità termica areica interna periodica, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008 deve 
avere un valore di almeno 40 kJ/rn2K. 

I progetti di ristrutturazioni ed ampliamenti diversi dai precedenti, le manutenzioni straordinarie 
delfinvolucro edllizio15

, le manutenzioni ordinarie che incidono su almeno il 25°/o déll'irtvolucro, fetm.e 
restando le Mrme e i regolam€-ntl pili restrittivi (es. regofamenti mbanistid ed edilizi comunal.4 ecc.)j 
devdrto conseguire un migliofàihento della classe energetica come di seguito specificato: 

• se la das:se energetìca pcitnà dell'ìntervento è èomptesa tra la E e fa. G; deve essete conseguito 
.un miglioramento di alm.er10 due classi. 

9 .bi cui all'allegato A del ùeeròto .le.gisla:tivo 192/2bù5. 

10 attes.tàt<) .di pre.staziòrte ene:rg.etica (APE) d.ell'e'difido al terminè .delle <>pe:tei redatto ai sensi .del 
dcc.reto 6.3/2013, poi convertito dalla le.ggc90/20B, da: un tecnico abilitatb secondo qtùtnt6 :p,rev:lsto .dal 
DPR 16 ap'tile 2013,. n. 75; 

U ai s.ensi de1Fan .. 3.1.e dei DPR 380/2001 

12 ai sensi dell'a.rt. 3.2.a .. 1 del d.lgs. 192/05 e s .. m.i. 

:13 ai sensi dell'art. 3 . .2.a.2 del d.lgs. 192/05 e s .. mJ. 

14 ai sensi dell'art. 3..2.b del dJgs. 192/05 e s.m.L 

15 Ai sensi delFart. 3..2.c.1 del D.Lgs. 192/05 e s . .m,i. 
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• se la çlasse energetica prima dell'intervento è compresa tra la Be fa. D, deve essere conseguito 
un 1;11:iglioramento cli aJ.rneno una classe~ 

Verifica: .Pet dimostrare la confortnità al prèsente criterio, il progettista deve presentate u.n.a relazione 
teénica,.. con all~gato un elaborato gtaftCO; nella quale siano evide:t:LZ:iatl kr Stato .afite opetaf:ù, gli 
fotèrventi ptev.isti, i conseguenti .tfaultad raggiungibili è lo stàto post opè:tam. Qualòta .il progetto sfa 
sottoposto àd. urta fase dì verifica valida pet là. suctèssiva cettificazion.e dell'èdifidò. seco:tido uno dei 
proto.colli di sostenibilità ehetgetico~atnbiehtale degli edifid (tatin,g systetns) d1 livello nazionale o 
internazionale; Ia ·<:onfortnìtà al presente ctitetio può essete dimostrata se nella certiticazione risultano 
soddisfatti tutti i requisiti riferìbill alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi 
il progettista è esonerato dalla :presentazione della .documentazìone s.opra .indicata, ma è .. richiesta la 
presentazione degli elaborati e/ o deì documenti prevìsti dallo spedfico protocollo di certiflcazìon:e dì 
edilizia sostenibile ·perseguita. 

2.J3 Approvvigion:!lmentQ e:a~rgetico 

Il progetto di un nuovo edificio o edificio. sottopo$tò a ristrutturazione rilevante16
, ferme testando le 

norme e. i :r~golamentì più :t:es.ttitti\"i {es. regolatnènti utbanìstici e edilizi comunali; ecc.); deve garàntite: 

•• co0:fotmità a quanto pte\fisto dal CAM '~servizi enetgetid''17 di cui àl DM .Q7 marzo 2012 (G.U. 
rt.7 4 del 28 marzo 2012) e s.rtr,i. 

• che: il :fabbisogno enetgetko c.omple.ssivò ddPedificio sia soddisfatto da itnpia.nti ·a fonti 
rlhhòvabili o co:n slsterttl alternativi ad alta efficienza (cogettetaZione/ttigeneraz!one ad .alto 
roodimettto, pompe di calore èèntra.lizz,a:te etc) èhe producono enetgia àll~in.tèfil·o del sito stesso 
ddl'editldo pet un vàlote pari àd un ultetìotè 10% tiSpettò ai valori indicati dal DLgs 28 /2011, 
Allegato 3, punto 1), secondo le scadenze te.tnpotali ivi previste. 

Verifica: Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 
tecnica, con allegato un elaborato grafico,, .nella quale sumo evidenziati Io stato ante operam, gli 
ìnter:venti previsti:; i conseguenti rìsultatì ragglungìhlli e lo stato post operam. Qualora il progetto sìa 
sottoposto .ad. una fase di verifica valida per la .. successiva cerrificazfone delPedlfìcfo secondo uno dci 
protocolli di sosterùbiliti energetico,..ambìentale degli edifici (ratmg systems) di .li.vello nazionale o 
internazionale, la conformità al presente criterìo può essere dimostrata se nella certificazione risultano 
soddisfatti tutti. i requisiti riteribili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. 1n tali casi 
il. progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richìesta la 
presentazione degli elaborati e/o dei documenti prevìsti dallo specifico protocollo di certificazione di 
edilizia sO$ttmibile perseguir~. 

2,3.4 Risparmio idrico 

Il :ptqgetto delredificio, fettrte testàndo lè Mtme e i regolamenti più restrittivi (es. .regolamenti 
uthanistici ed edilizi comunali, ecc.), deve ptevedete: 

la .raccolta delle acque piovane per finnaffiamentodelle aree ve_rdi e per gli scarichi. sanitari, 
attuata con impianti realizzati secondo norma UNI/TS 11445 ''Impianti per ia .raccolta e 
:Utilizzo dell'acqua' piovana per usi div.ersi dal consumo umano - Progettazione,, installazione e 
manutenzione" e ·norma UNI EN 805 HAppro.vvigionaruento di acqua - Requlsitl per sistemi e 

16 Aì sensi dell'art. i 1 è:. 1 dcl Dcdeto 1.cgìslativò 3 1na.rzo 2011 n. 28 

17 Affid<'}mertt() di servizi energetici per gli edifici ~ servizio di illumirtazio11e e forza m{)trice - servizio 
di riscaldamento/raffrescamento -http:/ /www.minambiente.it/pagin'a/ tdtè.d-vigote#l 1 
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componentÌ all1esterno dì. •edì.t1d~' o .norme equivalenti. Nel ca.so di 
manutenzìorte/risttutturaziùne di edifici tale criterìo è applicato fad.dòve sia tecnkamente 
possibile; 

• l'impiego di sistemi di riduzione di flusso, di controllo di portata, di controllo della temperatura 
ddl':tçqùa; 

• l'impiego di appareççhi s~njtati çon cassette :a doppio scarico àeventi scarico çompleto di 
nia$simo 6 litri e s:t:atico ridotto di massimo 3 litri Gli o:dnatòi ~enz'°~ac:qua :devono u;tilizz.are 4V 
liquido biodegradabile o funzionare completamente senza liquidi; 

Veri:lièa: Per dimostrare fa eanforrnità al pte$ente criterio, il progettista d~ve p..r'esentate una relazione 
tecnica~ con allegato un elabota:to ·gt,afico, nella. quale sia evidenziato lo stat,o ante opetam,. gli fotent.enti 
previsti; i conséguenti tisultati raggiungibili e lo stato post opetam, Qualora il p:togetto sia sottoposto ad 
una fase di verifica valida per . la successiva, certificazione dell' edifido secondo uno del ptotocolli di 
;$bstettlhilltà energetko-a:rnbie.ntale degli edifici (tating systetns) di livello nazionale o interuazional~; la 
confo:rnùtà al ptesea.te criterio può ess.ere dimostrata se nella certificazione tisultano soddisfatti tutti i 
rèquisiti riferibili alle prestazioni ambientali richfamàte dal presebte critèrlo. In tali casi il pìogettista è. 
esonerato dàllà ptesentàzfonè delfa documentazione sopra hldièata, ma è richiesta fa ptesent'azione degli 
elaborati e/:o dèi documenti previsti dallò specifico protocòllò :ili è:ettifkàziòhe di edilizia sostefiibile 
perseguita. 

2'.3.5 QaaJità. amhientalei:ntern:a 

2.3.5.1 /Uuminazione naturale 

Per i nuovl edifici bisogna garantire nei locali regolarmente oètupati ta un fattore .medlo dì luce diurna 
maggiore del 2%. facendo. salvo quanto previsto dalle norme vigenti su specifiche· tlpologìe edilizìe. 

Qu:alota l'orienrame.uto del lotto e/o le preesistenze lo consentano le superfici iUW:nirtanti dèlla zona 
giorno (soggiorni, sale da pranzo, cucine ab~tabili e .simili) dovranno ~ssere. otkntrttè a Sud,.E:$t, Sud e 
Sud-Ovest Le vetrate co.n esposizione Sud, Sud""Est è Sud~Dvest dovraQ:oo dispottè di protezioni 
esterne progettate in modo da non blocçare l'accesso dell~ radiazione $Ofa:re diretta in jnye.:i;no. 

Prevedete finserimento di dispositivi per il diteziot.1:amento dèlla luce e/o per il controllo 
dell~a;bbagliaroento in tnodo tale da impedire situazioni di elevato conttastb che p.oseono ostacolare le 
attività . 

. :ZJ ... 5.2 Aerazione n.t1.turale e ve1nilazionc. mccca.m(;a çontro0atf4 

Garantite l'aerazione natutalè direttà in tutti i locali in etti sia pr~vista una P'Ossibile oc.c:upaziorte da 
patte di persone .anche. per intervalli temporali ridotti, È necessario garantii:e l'aerazione naturale diretta 
in tutti. i locali l:ibita'.bili, tramite $Uperfki api.ibili in telazio.ne. illa superficie calpestabile del lo.eale 
( àhn.eno 1/ 8 dèlla superficie del pavimento), coli strategie allocative e climensioP.ali finalizzate a 
gatantite una buona qualità delraria ibtet:na. 11 nu.tnet.o. di ricà:trtbi deve ess.ere quello previsto dalle 
t10tme UNI10339 e UNI13779. 
Per destinazioni d'uso diverse da quelle residenziali i valori de.i dcambi d"atia. dovtatifio essere ricavati 
dàlfa nortnativa tectrièà UNI EN 18013179:2008. In caso di ifu.piànto. di ventilàzionè meccattic.a (dasse 

18 lo çui sia previsto che almenct urt. occupante sv.oJga mediamente attività. di tipo lavQràtivo e/o 
residenziale per alme.no un~<>:ra aJ :gio.t.nQ. 
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II, low polluting building, anne..x B.l) fare riferimento alla norma UNI 15251:2008. 1 bagni secondari 
senza aperture dovranno ,essere dotati obbligatoriamente di :sistemi di aerazione forzata, che 
garantiscano almeno 5 ricambìl'ora. 
Nella realizzazione di impianti di ventllazforte a fonziortamenw trtectartico controllato (VMC) .sì 
dovranno limit~re la disp~t$Ì'Qne termica., il rumore, il consumo di en~rgia, l'ìngresso dall'este.rno di 
agenti inquinanti (ad es. polveri, pollini, insetti etc.) e di aria calda nei :mesi estivi. È. auspicabile che tali 
impianti prevedano anche il recupero di calore statico e/ò là igro.t~golabilità delFaria e/ o un cklo 
termodina;nrico a doppiò flusso. per il recup~rò ddtenergia .çontenuta nell'aria ~stt~tta. per tra:!iìfèrirla: 
all'aria immessa (pr<Hr.att~tm~nto per riscald~entQ e :raffrescamento dell'ar.i~h già filtrata~ da immettere 
negli ambìentl);. 

2.J.~.3 1),Jspoiiti.ri <Jiprot~i(}.[le solare 

Al fine di 'cont.toll~.re l'i.tnaiissfone nell':amf:iiente internò di radiazione soJ.arç dir.etra,, le patti tr;as1>atenti 
estertJe degli edifici $la vei.:ticali che inclinate, d~vo:no esseJ;e .dotate di sistemi dì schermatura e/ o 
ornb-tteggiamento t'issi o mobili vet;so restemo. e con e~posizione da Sud-Sud .Est. (SSE) .a Sud-Sud 
Ovèst (SSO):. 

Pet i dispositivi di. ptotezione. solare .di chiusure ttàspatenri dell'involucro edilizio è :rìthiest~. nna 
prestazione di schermiltura solate: di classe 2 o superiore come definito dalla. n:o:rma UNI EN 
14501:2006. 

Il requisito va. verificato ·dalle ore 10 alle ote 16 del 21 dicetnbte (ota solate) per il periodo irtvetnale 
(solstizio invernale) e del 21 giugno per i1 periodo estivo (solstizio estivo). Il requisito non si applica alle 
superfici trasparenti dei sistemi. di captaZione solare (serre 'bìoclimatiche, etc.)'. solo nel caso che siano 
apribili o che rìsultìno non esposte, alla radiazione solare diretta. perché protetti, ad esempio, da ombre 
portate da parti ddredifido o da altri edifici circostanti. 

2~3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor 

Al fine di ridur.te il più possibile l'esposizìone indoor a campi ma?11etìci a bassa frequenza (ELP) irtdotti 
da quadri elettrìd, montanti, dorsali cli conduttori ecc., la progettazione degli ìmpianti deve prevedere 
che: 

• il quadra g~nerale, i contatorì e le colonne montanti siano collocati all'estern.o e non in 
adìacenza a locali cùn permanenza prolungata di persone; 

• la ,posa degli impianti elettrici sfa. effettuata: secondo lo schema a '~stella}' o ad Halherd'~ o a ''lis.ca 
di peste", rnàntenendo 1. conduttori di un circuito ìl più 'possibile vicini 1~un.o alraltro;.effettuare 
1a posa ràziortale dei cavi elettrici .in modo che i conduttori di ritorno siano affìancati alle fasì di 
andata e alla. mm.inia <lisfanza possibile. 

Al fine ili. ridutre il più possibilè P <;isposizione indòor a campi tnagnetki ad alta frequ~nza: (RF) dotar~ i 
loc~li di sistemi di trasferimento dati alterna.rivi al wi.;fi, p.es. la connessione via. cavo o la temdlogia 
.Powerline Comunication (PLC). 

Verifica (per i criteri dal 2,3.5~1 al 2.3~5.4): Pet ditnosti:are la conformità àl pr:esème criterio il 
progettista. devè prè.sentare una refaziòne tecnica,. con allegaw un èfabotàtò g:t'.aftco, nella quale sia 
evidenziato lo stàto. ante opetam, gli. intetventi pte:vis.ti, i cortseguefiti .. risultati .faggiungibili :e 1o stato 
post operatn. Qualota. il pt.ogetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida pet la successiva 
certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici 
(rating systems) dì livello nazìonale o internazionale, la conformità al prnsente criterio può essere 
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dimostrata .se ,nella certilìcazìone risultano soddìsfattl tutti .i requisitì riferib.iii alle prestazioni ambientai.i 
richiamate dal presente criterio. 1n tall . casi il prog~tcista è esonerato dalla presentazio.ne della 
documentazione sopra indicata, .ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti 
previsti dallo specifico protocollo di ce.ttificaziorte di edilizia sostenìblle perseguita. 

2,,JSS lnqùin~ntq ind(;>Qr:Einis$il;>ni lf~lmat~riàl!i 

Ogni materiale elencato cli seguito deve rispettare ì.lirnitì dì emissìòne espQstì ndla successiva tahella: 

• ·pitture ·e vernici 

• 
• 

• 
• 

tessili ·per pavimentazioni .e rivestimenti 

laminati pet paviroenti e ·1,ivestìmenti flessjbili 

pa~vimentazioni e rivestimenti in legno 

:altre p!lvìmentazioni (diverse da piastrell~ di Gerarn.k;i e hiterizi) 

adesivi e sigillanti 

pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

Limite di etnìs,sionei9 (µg/ln.3) a 28 lri.! .or ... m .. · ... ;.· .. ........ . .................. ,............. .. ... "''' .. . .. 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-GtilesilftfJ.lato (DEHP) 

Dib.utilftalato (DBP) 

CDV totali20 

Fotmaldeìde 

Acetaldeide 

TQluene 

Tetracloroètilene 

Xilene 

l;2A .. Trimetilbenzene 

l, 4~didorè>benzene 

1 (per ogni sostanza) 

1500 

<60 

<300 

<450 

<350 

<3ò0 

<15.0Q 

<90 

<1000 

19 Tali valori derivano in parte dalla normativa france.se cd in parte dal Regolamento CLP elencando 
alcune sostanze cfre possono .emettète a temp.eraturà m:nhiènte ... In pa:rticolat:e. i. :valori riportati dai GOV 
totali ìnpoi cotri:sp<mdon.Q alla da:sse. 1\ della no.rma frartce.Jie . 

.20 smnma dei composti organici volatili la. cui du.izione :àVviene tta J'n-esano e l'n-'.esad.eçano co.mpte.s:!).~ 
che viene rHev.ata in base al mçtodQ p.revistQ dalla norma ISO 16(JQ.Q."6' 
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2~Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

Ve.tifica: Il progettista deve specificare le informazioni sulFernlssivìtà dei prodotti scelti per tìspondere 
al criterio e prescrivere che, in fase di approvvìgionamento Fappaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al .ciìterfo tramite la documentazione tecnka .che ne: dimostri il rispetto .e che dovrà essere 
presentata alla ·stazione ·appaltante in fas.e di esecuzione dei lavori, nelle modilità .indicate. nel relativo 
capìtolato. La determinazione delle en:Ussfoni deve avvenìre in confornùtà alla CEN/TS 16516 o UNI 
EN ISO 16000..'.9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alfa stazione 
,appaltante in. fase di esecuzione dei lavorL nelle modalità indicate J1el relativo capitolato. 

2.:1.5 •. d Comfortacustlco 

I vafori dei requisìti acustici passivi dell~edlficio devono corrispondere a quelli della classe II ai sensi 
delle norme U:Nl 11367 e UNI 11444. Gli,ospedali, le case di cura e.le scuole devono soddisfare anche 
il Iì:vello '~prestazione superiore'' riportato nei prospetti A.1 e A.2 deir Allegato 1 alla norma. UNI 11367. 
Devono ess.ere. al:tt:esi rispettati i. valori càrarterizzati. come ~'prestazione buona'~ :nei prospetto B.1 
dell'Allegato B alla noma UNI 11367 ed essere idonei al raggioogimento dei valori indicati perì 
descrittori acustid riportati nellà nonna UNI 11532:2014 (T minore o uguale a 0,7 .s per aule 
scolastiche, ospedali e case di cttta. Gli ambienti adibiti al parlàto (aule scofastìche, ambienti espositivi, 
sale da conferenza, mense, ecc~) e gli ambienti adibiti ad attività sportive (palestre, piscine, ambienti per 
fo sport in genere) devono inoltre rispettare i valori contenuti nei prospetto C..1 dell:allega.to e alla 
norma: UNI 11397 ed es$ere idonç;l al ra.ggiungimento dd valori ind.iqrti p~r ì d~;;c:rittorl ac;u;;tiçi 
riporta.ti nella norm~ UNI 11532:2014 ('T minore o ugua,le •a. Q,7 s per ~rµle stol~stiche, atribientl 
espositivi, sale da conferenza1 mense, ospedali e T tr.tinore ò uguale a 1,5 s per piscine e palestre). 

Verifica: Il progettista deve d}l.re evidenza del rispetto del crìtedoi sìa in fase di progetto iniziale che in 
fase di verifiça finale della conformità, consegnandQ rispettivam~ote un ptogetto acustiço e una 
relazione di conformità red~tta ttatnite mìsure acustiche in opera, ai sensi delle norme UNI 11367> 
UN:I 11444 e UNI 11532:2014 o notme equivalertci che attestino il taggiungitnento della cl~sse àCl;Istica 
ptevista dal criteriO. Qualora il progetto sfa sottoposto ad una fase di vetificà valida pet la successiva 
cett:ific~zione dell'edifido secondo uno. dei ptotocolli di sostenibilità energetlco~i:unbientale degli edifici 
(ratirtg systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere 
ditnos.ttata se nella cettìficaziòtte risultano soddisfatti tutti i. requisiti riferibili alle prestazioni amhientàli 
rithiarnate dal presèùtè ètitetio. In tali casi il ptogèttista è es,onerato dalla presentazione. dcl.la 
documentazione sopta htdicata, ma è rkhlestà là ptesentazione degli elaborati è/o dei docum:ertci 
ptevistì dallo spedfico protocollò di certifièaziorte .di. edilizia sostenibile perseguita. 

2.3~5. 7 Còmfott ter.m.()igrotncttlco 

.Al fine di assicurare le condizioni ottimali dl benessetè termo~igro.tnetrico e cli qualità ddl~aria. interna 
bisogna garantire condizioni conformi almeno alla classe B secondo la norma ISO 7730:2005 in termini 
di PMV (Voto Medio Previsto) edi PPD (Percentuale Prevista.di Insoddisfatti). 

Ve.tifica: Per dimostrare fu conformità al presente ctìteiìo il progettista deve presentare una relazione di 
calcolo in cui si dì.mostri chela progettazione del sistema edifido~impfanto è avvenuta tenendo conta di 
tutti ì parametri .che ìnfluenzano il comfort e che ha ragg1.unto almeno i valori dl PMV e .PPD richìestì 
per ottenere la dasse B .secondo la norma ISO 7730:2005 .. Qualora il progetto sìa .sottoposto ad .una 
fase di verifica. valida per la, successiva, certificazione delltedificio· secondo uno dei pròtocolli di 
sostenibilità energe.tlco-ambìentale degli edifici (ta.ting systems) di livello nazfonale o interrtaziomile, la. 
conformìtà al presente criterio può. essere dimostrata se nella certifica.7lone risultano soddlsfatti tutti i 
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reqUisitl riferlbìli alle prestazioni atnhìehtali rkhfafuate dal presente critetio; lh tali casi il progettista è 
èsònertitb dalla ptesentazir1b.e della dotuméntaziotié sopra indicata, hl.a è richiesta la presentazione degli 
elaborati e/o dei docufueriti previsti dallo specifico ptòtocollo di cettifkazione di édilizia sostenibile 
perseguita. 

2 . .J;5~9 Radon 

Nel caso the l'area di ptògettò sfa. catattetizzàta da uti tisèhìo di esposiZione àl gas Radon setortdo la 
ma:ppatura règiohalè, dèvohò essete adottate· strategie piòg~ttuali e tectifohe còstiuttive atte -a 
cònttolla;re la triigtaziòne di Radon negli àmbienti confìhatl é deve éssèrè previsto Uh sìsteriia di 
misuraziòne e avvisò automatico della concentrazìòne dì. .Radon àlFintetno degli edifici, ll progettista 
deve v:erlficafe che i <:omponenti . utilizzati .abbiano documentazione specifica ID. :merito alla eventuale 
mitigazione èli. radon negll ambienti interni. 

Verific.a: Per dimostrare: la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una relazione 
con: elaborati gta.fìd, nella quale siano .evidenziati gli interventi che concorrerannù. alla mit1ga:tio11e ,degli 
impatti da esposizione al Radon e siano riportate ie informazioni richieste sulle caratteristiche dei 
componenti, utili ,alla mitìgazione d.el rischio. Deve . essete aJlegata anche una documentazione 
fofograficà che attesti l'esatta e corretta esecuzione delle opere con dafa sovrahnpressa.. Quafora il 
progetto sia sottoposto ad una fase cli verifica val:Ìcla per la: successiva certificazicme deiFedificio 
secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-am.bientale degli edifici (rafutg systerus) di livello 
nazionalé o imemazio:nale, la conformità al pteserttè c.titerfo può essere d:irnostrafa. se nel.là 
certificazÌ011e tìsultano soddisfatti tutti ì requisiti tiferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal 
presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione dellà docum:erttaziorte sopi-a 
in.ditata, tna è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dd documenti previsti dallo specifico 
protocollo di certificazione di edilizia sostenibile petseguità. 

2~J;;6 Planò dl.maiiuteiizloiie ileblt:ipcra e d~lle sue patti /p1i:iiiò dgest1one 

11 piano di manutenzione redatto ai. sensi dell'articolo '.}8 del DPR 2ù7/2<J1 O, deve prevedere la verifica 
dei livelli prestaz1ona1i {qualitativi e quanfltativi) anche in rlferlmento :alle prestazioni ambientati di cui 
alle specifiche ·tecniche dr base e alle specifiche tecnkhe premi.antì. 11 piano di manutenzione generale 
deve prevedere un p1•ogramrn:a: di monitoraggio e comroilo. della qualità defi;aifa mterrrn afl'ed:lfido, 
tenendo cortto che tile. programma è chiaramente individuabile soltanto al momento dello start-up 
deU~impfanto, con i' ausilio di personale qualificato professicrnalmente .a: questo fine. 

Verifica: Il progettista dovrà presentare il p1ano cli manutenzione in cui, tra le_infottnazlonìgià previste 
per legge, sia descritto il t?.togtamma delle vetifithe inerenti le prestazioni ambientali dell'edificio. 
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2.4 SPECIFH.'.:HE TECNICUE DEI COMPONENTlEDILIZI 

2.4.i Criteri com.unia tuttilcompontmtiedilizi 

.Allo .scopo dì tkbttte l'impatto ambìentale sulle risotse naturali~ di aumèntare l'uso di m~tetiali riciclati 
àumentahdò tòsì ìl .rec.upero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da dèmòlizìone e coswziorte ( 
ctJereat~mente ton l'obiettivo di rècuperare. e ridclàre entro il 202.0 2\lm;eno il 70% dei .rifluti non 
perkolosì da costfuziohe e detnolizionè~'l), fermo testando il rìspetto dì tùtte le M:ritiè. vig€nti e di 
quantO previsto dalle spètifiche nòrme tétnìche dl p.rodotto, il p:rogetto di un edifìdo (nel ca.sà' di 
tisttuttutazfoni si intende l'applicazione ai ntioVi materfa1i che ·vengono usati per l'intetvenro o èhe 
varihò a sos.tittiir.e matetialì gia esistenti nella costrUziòne) ,deve ptevedèrè chef 

• il contenuto di hiatetìa ptìtha seconda retupeh'tta o :ticidata nei materiali utiliz.zati per ledificio., 
anche considerando divets.e percehtuàli pef ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% iri 
peso valutato sul totale dì tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve. essete 
costituita da mate.tiali non strutturali; Pei: le diverse categorie di materiali e componenti edilizi 
valgono in sostituzione, qualora specificate~ le percentuali contenute nel capitolo 2A.3. Il 
suddetto requisito può . essere derogato nel caso in cui .il componente impiegato rientri 
contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

l) Rbbi.a una, specifica funzione di protezione delr edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per ùnpermeàbilizzazione}; 

2) sus~istarto specifici obblighi di legge a garanzie m.inime di durabilità fogate0 alla suddetta 
fontiorte. 

• almeno H 50% dei componenti edilizi e degli elementi ptefahbrfoati (calcolato in rapporto sìa al 
volume sfa al J>eso dèll'interò edificio) devè essere sottoporubile5 a fine vita, a demolizìorte 
selettiva ed essere ricìda:bili o riutilizzabili. Di tàle pe:tcentUafo, almeno il 15% deve essere 
costittùta dà materiali non strutturali; 

• non è consentito .P.ùtllizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 
d~ozono, p.:es doro..;fluoro-carbti:ti CFC, pe.dluorocarbùrl PFC, idro-btomo~fluoro-.carbUri 
HBFC~ ìdto.,cloto·fluoto-catburi HCFC, idto..,fluòtb..:caf.btui HFC, esa:fh1ort1ro di zolfo SF6, 
Halon; 

• hori dèvòtio essere usati materiali contenenti sostanze dentate rtèllà Cartdidàte Lìst o per le 
quali è prevista una ''autorizzazione pè.t usi spedfki''" ài sen$1 ·clel Rl;!golamento REACH; 

Verifica: Il p:togettisfa deve compie.tè scelte tecrtkhe dì progetto, spedficare le ihfotmazioni ambìenrali 
dei _prodotti scdtLe fotrtirè fa documentazione tecnica che cons.enta di sod-disfa:re questi criteri comuni. 
Il prògèttista deve alttesì, prescrivere che in fase di approvvigionatnehtb rappaltatòte dovrà accertarsi 
della tispondenza a tali criteri com.uni tràn:tlte la docùtrtehtàziorte nel seguito lrtdkata) che dovrà essete 
presentata ~ila stazione àppàltaiité in fase di esecuzione dei lavori, nellè modalità indicate nèl refativo 
capitolato: 

• t'elenco dei materiali costimlti, anche parziahnente, da materie recuperate o ridclate ed il loro 
peso ti.spetto al peso totale dei materiali utilizzaci. per r edificio. La percentuale cH materia 
riddata deve essere dimostrata tramite una dlchiarazfone amb1enta1e di Tipo III> conforme alla 
norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambfontale del 
produttore conforme alla norma ISO i 4021, verificata da un organismo d.1 vaìuta:zfone della 
conformità,. che. certifichi il rispetto dei criterio. 

2iùi cui aÌi'àrt. i81 c.fdCJ D. Lgs. 152/06. 
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• l'el~nco di tutti i compon:(}nti edilfai ·e degli elementi prefabhri<;;ati sepat1:1bili çhe possono esser~ 
in seguito riciclati 6 riutilizzati, con l'indicazione del relativo volume e peso rispetto al volume e 
pe.so totale dei tna:terfali ittilizzati per: l'edificlo~ 

• dkhfarazione del legale tappres:entante del fornitore attestante l'assenza di prodotti e sostanze 
c.onsidetate. datihose per lo Sttatò diozorto; 

• dichiarazione del legale rappresentante del fornlto:te che attesta i'assenza di sostanze elencate 
nella Candidate List o per le quali è· prevista una. ~~autorizzazione per usi specìficr aì sensi del 
Regolamento JIBACHj in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg: (EC) 1272/2008 
(Regolamento CLP) per l'etichettarura. 

2.4~2 Criteri speclfJci.per i èQ1t1ptmcn(i edlli$i 

}Jlo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili e di aumenwe il .recupero dei rifiuti;~ con 
particolare tigua.tdo ai rifiuti da. demolizione e· costtuzione {coerentemente con .l'obiettivo di re.cupe:rare 
e riciclare entt:o il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pè:dcolosi da costruzione e demolizione) , forino 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedete Fuso di materiali come 
specificato nei successivi pa.ragraJi. In parcicofare tutti i seguenti materiali devonò essere prodotti con 
un :determinato contenuto di ricidato. 

2~4;2.J Calt:cs.®zzl(c reJtjtfvi mat:criaJi ç()mj1Qacnti) covfe~iofl,:itliii clitìf:i(f:f.f:, pr.ct:.ofJf~zùJt:1ati <ii 

prefàbbricati 
I calcestruzzi usati per 11 progetto devono essere prodotti con un contenuto minhno di materia riciclata 
di almeno il 5% in peso. Tale contenuto deve essere inteso come somma delle percentuali di materia 
rìddata contenuta nei singoli componenti (cemento; aggregati, aggiunte~ additivi) e deve essere 
compatibile con i limiti imposti dalle specifiche norme tecniche. 

Verifica: 11 progettista deve ·~pedficare le .ihformazfoni sul profilo ambientale dei prodotti sèelti e deve 
prescrivere che in Ìase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
tramite fa dòtumentàzforte rtel seguito Ìhdicata, che. dovrà essere presentata alla sta:iìon.e appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel refatlvo capit6fato: 

• dfohiatazionè :ùnbientalè di T.ipo Ill, confotrhè alfa nottua UNl HN 15804 e alla norma 1SO 
14025; 

111. una ·asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione .della. conformità,. che dimostri :il rispetto del criterio; 

.ZA.2.2 Laterizi 
I latetizi usati per nmtatuta e solai devono avete u:n contenuto di materiale fidclato di almeno il 10% in 
peso. 
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono' avere un contenuto dì materiale 
riciclato dì almeno il 5% .in peso. 

Verifica: Il progettista deve specificare le ì.h:form:azìoni BUI profilo ambientale dei prodotti sceld e deve· 
prescrivere che in fase di. approvvigionamento l'appaltatore dovrà .accertarsi della rispondenza al :criterio. 
tramite fa. documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fas.e di esecuzione dei lavori, nelle modalità.indicate nel. relativo capitolato: 

• dk:hia.razione ambientale di ·Tipo III, confotmè alla. notma UNI EN 15804 e alfa norma ISO 
14025; 

• una asserzione ambientale dd produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazìone della. cònformità; Che dimostri il rispetto del criterio; 
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2~4.23 Prodotti e materiali a base di legno 

I materiali e i prodotti a base di legno devono rispondere ai seguenti requisiti: 

• provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EDTR (n. 995/201 O e 
s~mi); 

•· devono proveriire da hoschì gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti 
da. legnotìddata. 

Vedilca: Il progettista deve i;;cègll~re ptod<>ttì ç:he <:on~çntono di rispònderç al crit~rio e deve 
prescrivere' che ih fase .di approvvigionamento l'appaltatore· dovrà actert~tsi dellà ris}>ond.enz~ al èritetio 
tramite la .docttmentazione nel seguito indicata; th~ dovtà esser<:! presentata. alla. stazionç :appaltante in 
fase dì: esequ.zione dei. lavori~ n~ll~ motlfllità ìndi:Cate neLi:elativX:) c.:apitofam. 

:Per quanto tigu~td~ la provenienza ed. il rispetto del Reg. EUTR la verific~i. può e~;:sere fatta present~ndo 
fa seguente .docuroen:ta.zione: 

• n~me c.ommetciale e .nome .scientifico delle spècie utilizzate e loro origine; 
• çertifkazione del prodotto e del fot:nitotè fma.k· rilasciata da organismi di valurazione della 

conformirà che gatantis.caM la ''catena di custodia\ in relaiione alfa p:rovenienza della materia 
prima legnosa da foreste g~stite in manìeta sostenibile o conttolfata, quali quella del Fotes't 
Stewatdshìp Council® (FSC®) o del Programm~ fox Endorsernent of Forest Certific'<lirion 
sçhemes™ (PEFCTM_)~ o altro eqUivalente; 

n legno o i prodotti da esso dedvati con licenza FLEGT22 o CITES23 valida sono considerati ·c<>nformi 
al ptesè.nte ctiterio e quindi di pet sé dip.ro:venienzaJegale. 

Per quanto riguarda il contenuto di materiale ridcfato la verifica può essere fatta presentando 
alte.rnativ.anien:te una delle s~guenti cettificà'.z.ioni: 

• certificazione di prodotto ''FSC® Ricidatd' (oppure "FSC® Recycled:.')24
,. FSC® misto (oppure 

FSC® mixed)25 o "Riddato PEFCM~' (oppute PEFC Recyded~}.26• 
• Dichiata:zione amble.ntale di Tipo JlI, .. çnnfonne alfa Jiorma UNI EN 15804 e alla n.onna !SO 

1402:5 oppure una asserzione ambientale del. pi:oduttòre conforme alla nòrtn~ ISO 14021, 
verificat~ <la tu1 otgàtùsmo di vàfotazione della conforltli'tà,. ébe cl±tnost:ti il rispetto del (:titetio. 

I:n caso di prodotti rton fa p.ossessò di .akùM dei :requisiti sopra elencitti; dovrà essete fornita urta 
dichiarazione firtnata dal .legale .ttapp.res.entà11te della ditta p±odtittdce èhe. attesti la. conformità, al ctitetfo 
e. che includa l'irttp.egM. ad accettare un'ispezione da patte di un organismo di 'V-alutazìone della. 
confurtttità volta. a. vetifitàte la veridicità delle informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta 
dall'ain:trtinisttazio.ne aggiudicattice in sede di aggiudicazione definitiv:à o s:uccessiv:amente. 

22 Reg. (CE) n. 1024/2008 

23 Regolamento dd C<'.l.rtsi,gliù (CE) t1. 338 dcl 1997 

24 FSC®: Fotest Sfowardship Council® (Standard fpt Chaìrt of Custody Certìfica:tkHJ PSC-STD-40~004)~ 
(Sourdng rcdaimcd mate.rial fi:n use in FSC ptoduct g:rnups o.t .FSC ce:rtificd proj.ccts. FSG-STD-40-007); 
(Requi,rements for u.se o{ the l1SC trademai:ks hy çextificate Holdeti; FSC-S'tD-50-001); 

25 FS:C®: r~'orest Stewardshlp C0un;dl® (Standard fo:i; Ch}1jn 0f CuHndy C~rdfiçation PSC~STP-4:0-004; 
Staµdatq for tol:hparty <;:valuariQrt of FSC. COJ1trt>,Ued wQod J'SC~STD-+O-.QQ5); (Soµ.rc~t)g teclaim~d 
ma.te.rial .for 'use fo FSC prodi.lct grotips or FSC certifie<l ptojects flSC~STD-40~007);';. Rè9ùitèments for 
us.è of the .FSC trade.m.arkS by Cer.t'ifica:te Ho1dets FS_C-S.Tù.-50-001. 

26 PEB'C1M: l 1rog:ramtne for Endors:ement of Forest Certific.atfon, s.chemestM (S.chema dì Gettifica:ziòne 
dèllà Catèn'a. di Custodia dei prodotti di origine. forestale PEFC ITA 1002:2013; Requisiti per gli 
utilizzatori dèllo >Schema PEF:CTMf Regole d'uso del. logo PEFCTM - Requisiti, Standard PEFGTM Goun.dl 
PEFCTM ST 2001 ;2008), 
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2.-4.2.4 GMsa; fettQ, acciaio 

n ptegettista aei're prescrivere~ per gli \isi $tmtmraJi~ l'utilizzo di 'a(Jofaio prodotto con un contenuto 
minimo .Qi màtetfale ticfofato còmè di st:guitO specificato in base: al tipo di pròces.sò· industtiàlè: 

..Acdaiò da forno elettrico;, èòhtehutò mirùtno dì materiale rkidata pad al 701% .. 

Acdaio dà ddo integrale~ contenuto nùnimo di inatetiàle ridclàto pàri al 10%. 

Il materiale: deve ess·ere prodotto in modo tale da es.eludere che nelle materte prime siano presenri 
accumuli d1. metalli pesanti pericolosi in concentrazione superiore .al 0,025% (fatta eccezione per 1 
componenti di lega). 

Verifica: ii pto:gettlsta deve prescrìvere che in fase di approvvigionamento l~appaitatore dovrà 
acter.tarsi deila rispondenza al criterio tramite la documentazione .nel seguito indicata, che dovrà essere 
presentata alla stazione àppaltante fo fase di es·ecuzfone dei lavori, nelle modalità indteate nel :relativo 
capitolato: 

• documentazione necessaria a dimostrate Padoziohe delle BAT; 

• documentazione necessaria a dimostrate Tassema di accumu:Ji di metalli pesanti superiori allo 
0,025%; 

• dichiat:azìone ambientale dì Tipo III; conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norm~ ISO 
14025 oppure urta assetzione ambientale del produttote confofihe alfa: norma ISO 14021, 
verificata da un o:rganismo di valutàzfone della conformitàj che dimostri il tispetto del criterio. 

2.4.2.5 Compotienti in·mate.tiepla$ticbe 
11 con.ten:uto. di materia prima seconda riciclata o recupemta deve essere pari ad aìmeno il 30% 1n peso 
vàl'Utàto sul tatale di rutri l componenti fo materia plastica utili2}zati. Il suddetto n~qu.isito può essere 
derogato nel taso in cui il componente impiegato rientri contempo:raneàmente nelle dùe casistiche sotto 
:riportate: 
1) abbia una specifica tuhzion~ di ptotezione dell'~dificio da agenti ~terni q~alì ad esempio açque 
meteoriche tmembrane per ~permeabillzzazione) 
2) sussistano SJ?eciffoi obblighi di legge telatiVi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 
Vetifica: Il progettista deve prescrivere che in fase di apptovvigionamef;tto rappaltatore do\rtà. 
aèce.tt~tsi della rispondenza al ctìte:ttio ttàmìte la doc:Uttiètitaziohe nel seguito indkata;c the dovrà essere 
presentata alla :staiionè appaltante in fase dì esètuzforte dei làvori~ nelle .modalità indicate Ml relativo 
capitolato: 

• L'elenco dei componenti in materie plastiche costituiti, anche parzialmente, da materie rìcidatc 
o recuperate, ed il pes·o del contenuto di materia riddata o :recuperata rispetto al peso totale dei 
componenti in materie plastiche utilizzati per Pedifich La percentuale di materia riciclata deve 
essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, confo:frne .alla norma ùNI 
EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientàle del produttore conforme 
alla norma ISO 140:21, verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri 
il rispetto dei crfreiio. · · 

2.4.2.6 Muratureinpiei:rame e miste 

Per le murature. per opere dì fondazìone e opere m elevazione il progettista deve prescrivere ruso di 
solo materiale di .tec~peto (pietrame e blocchetti). 

- 48 -



21-1-2016 GAZZETIA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16 

Veri'fica: .Il p:rogettist'a dt;ve compiere scdte tecniche dl progetto che consentano dl soddisfare ilc:dter1o 
e deve: prescrivere che ìn. :fàse di approvvlgkmatnento l'appaltatore dov:fà: accertarsi. della'. ris.po11denza al 
critetfo e dovrà fòmire t:tna dlèhiru:azione fumata. dal ÌègàÌe tapptesentante della W.tta produttrice ·che 
attesti ·ia. cortformità àl critetio e che Ìnducla 'l;itnpegno ad accettare un;ispt~zione da parte di un 
ùtgatlismo di vàlutazlone della confotmità vdlta a verlficate la veridicit~ delle informa~doni rese. Tale 
docum~ntaziotte dovrà essète ptesetttat~ ali~ staziòne appaltante in fase dl esecuzione dei lavori, nelle 
modalità ìndkate nd relativo capitolato, 

.2A.2. 7 Tampoiiiiture~ tramezzati.tre e controsoffitti 

I Procioni irt gess:of denotnirtati ia.stte di c~rtongesso, destinati alla posa In ope.ra dì sistemi a secco tipo: 
Tamponamte; Ttamezzatqre e Contto$offitti, devono: 

'"essere accompagnati. dalle informazioni s:ul loro profilo atnhierttiile secortdo il modello ,deJle 
dichiarazìonì di prodotto di Tipo III. 

-avere un contenuto di alfueho il 5% in peso di matetiè riddate. 

Verifica: Il progettista deve prescdvere che in, fase di approvvigionamento !':appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al ctite:tìo tramite una dichiarazione ambientale di Tipo II1, conforme alla 
norma UNI EN 15804 e alla norma 1$0 i 4025 oppure una .asserzione ambientale del produttore 
conforme alla norma 1$0 1402ì' verificata da un organismo cli valutazione della conformità,. che 
dimostri,il rispetto del criterkì. Tale documentazione dovrà essere presentata alfa stazione appaltantein 
fase dì .es.ecuzione dei lavori) nelle modalità indlcate nel relativo capltofato. 

2.4.2.8 lsolantltcrmici ed acustici 
Gli iSolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

• rion dèvono èss.ere p:r:òdotti utilizzartdo ritardanti. di fiarnn:ia chè siano oggetto di rèstr.izfortl o 
pfoibfaiorii ptevistè da ho:tmàcive hà~onili ò tomWlitariè àpp1icahili; 

• non devono .essete prodotti con àgenci espandetiti con un potenziale di :r.iduzionè d.ell'òzotio 
superiore a zeta; 

• non devono essete ptodotti o formula.ti utilizzando catàlizzatori al pfombo quando spruzzati o. .nd 
corso della forthazione dèllà schiuma di plastica; 

• se prodotti da una resina cli polisti.rene espartdibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 
6% dcl peso del prodotto finito; 

.• il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità rrtih.ime di rnatetfale tkidato (calcolate come 
somma dì pre e post" consumo), misurato sul -peso del prodotto finito. 

Cdliilòsa 

Lana di vetro 

La:na di roccia 

Perlitè espansa 

Fibre .in poliestere 

Pòlistlr,enc·.e~pànso 

lsolantt in fottna di 
pannello 

603 

15% 

30% 

60-80% 
dill 10% al 60%· in 
funiiòrie ddlà tecnolbgìa 
adottata. per la · 
produzione. 

Is<:>lantc stipato~ a lsòlaùte.in materassini 
spruzzo /i:n..;uffla to 

80% 

60% 

15% 

40% 

dat .. 10% al 6b% in 
fi.inziònc della· tecnolbgi:a 
adottata per la · 
:i1wdu:done. 

60% 

15% 

'60 -<$()-0/o 
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· dal 5 .al 45o/6in fonzfone 
della tip.olof,iia dd 
prodotto e. della 
tecnofogìa adottata. per 
la protlwàone. 
l-10%dn fun:tione cld1a 
tipofogia del p,rndntto ·~ 
èlèlla recnqk~gi.a adottata 
per la ptbduÌione. 

1.:10% ìo funzione. della 
tipologia .dclptpQ.otto e 
della tçço.ok>gìa. adotta~ 
per la: prnduzione. 
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Verifica: Il progettista scegliere pròdotti che ·soddisfino il criterio e deve prescrivere che 1n fase dì 
approvvigiòmrrnento l'appaltatore dovrà .accertarBi della tìspondenza al cd.terio tta:tnite una 
dichiarazione ambientale di Tipo III, .couforme alla norma UNI EN 15804 e alla notma ISO 14025 
opp:ui:e una ~sserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organìstno di wùutazione dclla èonfotmità" che dimostri il rispetto dei çriteri e che dovrà ess;ere 
presentata alla stazione app~tante irt fase di e;secuzione dd lavori~ nelle modalità indicate nel .relativo 
capitolato. 

2.42.9 Pavimenti et'.ivestlmerttHnterrJle<I estériii 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere çonfortni ai criteri etologici è 

pr,estazio:i:mli ptevis:ti dalla Decisione 2010/18/CE21
, 2009/ 607 / CE28 e 2009/967/ CE29 telative 

ali' assegn.aziòne del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: 11 progettista deve pre$crivere che in fase cli approvvigionamento l'appaltatore dovrà 
accertarsi .della. rispondenza al criterio u:tilizzandb prodotti tecanti alternativamente: 

• il Matchio Eçolabel; 
• un1altta etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti p:r.evisti 

dmle Dech~ioni sopra richfanmte; 
• mfasserzione arnbfontale del pxoduttore~ confottne alla no,rtna IS014021" verificata: da un 

organis·rno· di :valutazione della con:formlt~~ che dimo,Std il. ri:spt'.:'tto del e.ci.terio. 
•· urta dichfuiraziòn~ ambientale di Tipo III, con.forme alla o;oi:ma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO '14025 d~ cui si ~vinca il. rispetto 'del pt:esentè criterio. Ciò può e:s·s.e.t;e verificato se nella 
dichiatazion.e ambientale. sorto presenti le infotmazkmi spedfièhe xdative ai criteri contenuti 
nelle Decisioni sopta iichiam~te. 

La docu:rnehrazione com.ptbv~uite il tisperto dèl p:t:esente criterio dov:tà essetè ptese.rttata alla .stazfr)ne 
àppaltante in fase di esècùzione dei lavori, nelle modalità indic~te nel relativo capitòlato. 

2.4.2.10 Pittllrè e vef'11iCi 

I prodotti vernicianti devono esse:re conformi ,~i criteri .ecologid ~ p,resta.zionali previsti dalla Decisic~ne 
2014/ 312/ UE:io relativa all' ass,egnazìone del marchio comunitario di qualità ecologicà. 

27 ctitçri ccologi:ci flCr l'assegnazione dd rnai:e.hio comn11itado di quiliità cct>logica ai dvesfoncnti de.I 
suolo in lt:gn,o 

2$ ciìted ecologki per Passeg11azipnc cld maJ'.chio corn\lt1Ùado di q.l1alità ecQlpgka alle c;opei:tuxe dute 

29 crite:ri ee.ol0gicì p.e.r !',assegnazione del tuat:chio .çomu1ùtad.o di qu.allt.à. eçofogka .ai dv~stim~n:iti del 
Su<> lo di rnatèr1e tessili 

30 cdteri ~c.ològkì J>èr l'assegn;i.zfone <;li uo. inarçhio CQtnuriitàrio di '<;iuaii:i;i ecQl<?gk~ ài prç>ç!Qtd 
vernicianti per. esterni è. per in,tctni 
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Verifica: ìl progettista deve prescrivere che in fàse di approvmgtonamento 1jappaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza ai ctiterfo uriliZzando: prodotti recanriàiternatlvamente: 

• if Marchio Ecolabel; 

• un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi.i medesimi requisiti previSci 
dalle Decisionì sopra richiamate; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo ìII, conforme ah norma UNI EN 15804 e alla norma 
186 i4D25 da cui si evinca :il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se ne'.Ila 
dlchfa:razione .ambienbde ·sono presenti le' 1nformazforu. spec'ifiche relative ai criteri .co11tenutl. 
nelle J)ecìsioni sopra ii chiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzìone dei lavori, :nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

2.4~2.11 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

i' sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine . .gii 
'hnpianci &.fliuminazione devo.no essere progettati considerandb che: 

• tutti i tipi dì lampada31 per utilizzi in abitaziorti , scuole ed·uffici~ devono avere una effidenza 
luminosa uguale o superiore a 8ò lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90~ per 
ambienti esterni cli pertinenza degli edlfici .e per i magazz1n1 fa resa cromatica deve essere 
almeno pari ad 80; 

• i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di ·sceparare le diverse par.ti che 
comptmgono Papparect:hio d~mu:ru:inazione al frne: di wnsentitne lo smaltimento completo, a 
firtevka. 

Devono ess~e installati dei sistemi domotici, roadìuvati da sensori di pte:sertza, che cons:entàno 1a 
riduzioné del consumo di energia eletttkà. 
Venficà: Il progettista deve presentate, una relazione techic:;t che ditn:ostti il soddisfacimento del 
criterio. 

2.4.2.12 Impianti diriscaldamento e condizionamento 

Gli impianti a pompa di calore de:vono essere conformi ai criteri ecologid e prestazionali ptevisti dalla 
Dècìsiòne 2007 /742/CE32 rdathtà àll'assegnàziohe aèl m.atchio comunitario di qualità ecologica, 

Gli irtipiantl di riscaldamento 'àd ;a<.:qtia dèvono essere confofin1 ai c:titerì ecologici e ptestazicHiti.li 
previsti dalla Decisione .:2014/5t4/UE31 relativa altàssegnazfone d.eI marchio comùttltario di :qtià.lità 
etològita. 

Se e previsto il servìzi.o di climatizzazionè è fornitura dì énérgia. pe.i l'intero eclificiù~ dòvtàtinò essete 
usati i criteri previsti dal DM 07 triarzo 2012 (G~U .. n.74 del 28 triafao 2012) relativo ai CAM per 
''Affidamento di servizi .energetici per gli edifici - servizio di illuminaziohe c. forza motrice - servizio .di 
fiscaldarnento/ tafftescamento''. 

Non ~ consentito l'utilizzo di gas dannosi per lo strato deWozono o aventi elevato effetto d:irnalterante 
(p;e. doro-fluoro-carburi CFC~ perfluorocarburi PFC, .idrff-bromo~fluorowcarburi HBFC, idro~daro
fluoro~carburi.HCFC, ìdro~fluoro~carburi HFC, esafluoruro dì zolfò SF6~ Halon). 

3rl~er lampade si inte.ndoiib le fontiluininose e non: gli appatc;èc'hi dLilluminazfon:e .. 

32 Criteri etologici per l'assegnaziotte del marchio cotnunitàdo di q'tialìtà ecologica alle pompe di calore 
cletttkhc, a gàs o ad assorhimenw funzicrnafiti a gàs. 

3.3 Cdtetì ecologici per l'assegnazione del marchio di qualità ecolc>.gica dell'Unione europea al 
riscaldamento ad acqua. 

- 51 -



21-1-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16 

VinstallaZioùe degli 'lmpfantJ tecnologici deve avvenire in locali e spazi adegu~fi, ai fini di una carretta 
ttianutènzione igienica degli stessiih faàe d'uso. 

Per tutti glì impianti aeraulicì deve essete prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in 
previsione del primo avviamento dell;irnpianto (secondo la norma UNI EN i578d:2ù1t); 
Verifl'ca: ·n p:rogettfsta deve presentare una teiazfone te.enica che dfrnostrl il soddìsfadmento dei criterio 
e deve prescrivere che ìn. fasè dì approvvigionamento !'.appaltatore dovrà accertarsi della rì~pondenza .al 
criterio utilizzando prodotti recanti alternatlvamente: 

• il Marchio Ecolabcl; 
• uiùiltra etichetta ambientale èonfòtine alla 1Sb 14024 che soddisfi i inedesimi teqUi:sltl previ.sci 

dalle 'ùedsionì sopra rlch:iainate; .. 

• uria dichiarazione ambièntale di Tipo In, conforme alfa norma UNt EN .1.5804 è alla riorfua 
ISO 14025 da cui si evinca il rispettò del ptesd1te cti:tetìo. (:ìo può essere verìficato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche rdatlve ai criteri contenuti 
nelle Decisioni sopra. richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante .in fase di es·ecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

z4.2~1J O.pe1'.e idrico sailitar.ic 

l prodotti ''rubinetteria per sanitari'; e "apparecchl sanitari?; devono essere conforrni ai crìteri ecologici 
e prestazionali previsti dalle Decisioni 2Dl3/250/UE34 e2013/641/UE:35

; 

Verifica{: Il progettista deve presentate una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del ctiter.io 
e deve prescriver.e che in fase dì approvvigionamento Tappalratore dovrà accertarsi della tispondenza al 
.criterio· utiliz·zando prodotti recantì :alternatìvamente: 

• il Marchio Ecolabel; 

• un'altra etichetta ambientalè conforme alla ISO 14024 che soddisfi.i rnedesìtni requlsitl previstì 
dalle becisiorti sopra. dehiamate.; 

• ùb:a dichiatazione ambientale di Tipo III, èoiiforitie alla hòri:ria UN1 EN 158.04 e àlla notmà 
ISO t4025 da èui si evmca il .rispetto clèl prèsente criteriò. Ciò può .è.ssere vètificaro se: nella 
dichlarazlone ambientale sono presenti le infottnaziò:ru ·s:pècirk:he rdativé àt crltetì èòiltenuti 
nelle 1)edsion.ì .sopra rkhfamate. 

La docufnentazione comprovante il rispetto del presente. criterio dovrà essete presentata alfa stazione 
~ppaltante in fase di es'ecuzione dei lavori, nelle mo:dalità .indlcate nel relativo capitolato; 

:34 ç.i;iteri ecolpgici p~r' l'assegnazfone del ma;rchio di qv:aUtà eçologic.a deU:Union'ç europea ~Ua 
rubtnctteria: per sanitari 

35 c:dted t:c()fogl<fi per l'assegnazione dél iharchio Ecolàhèl tJ12 d1 quaH:tà t:c<ilfog-lèa ài v'as:i iniJdtàii a 
sc'atic.o <l'acqùa e agH òriiiafoL 
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2.5.1 DemoUziom e rimozlone dei materiaJi. 

Allo scopo di ridurre tirnpatto ambìentale sulle rìsorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare rigpardo al rifruti da demolizione e costruzione ( 
coerentementce con Fohiettivo di recµpera:re e riciclare entro il 2020 almeno il 70% çlei .rifiuti non 
perkolosi da çqstruzfone e demoliziçme), fermo r~.$ntudo il rispeq;o di rµtte le norme. v:ig~nti e dì qµ~nto 
prçvi~to 9.alle specifiche norme t:e<:niçhe dì prodotro, le dernolizjoni ·~ le timoziotì,i d.eJ rn~terfaJì devono 
ess~te eseguj:t~ Jr1 :modo d~ .favorite:, il tra:tta.tn~nto e t{eçµpeto delle va.tic· ft.aiioP-i d~ ·W.aterj:ali! A t~l fìr.ie 
il pr:ogetto delPedifido deve pt:ev:edet~G c:he: 

1. Nei casi di risttuttur.~zion~~ maniltenzione e demolizione~ almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati durante la dGmoliziòn~ e rimozione. .dì edifici, p~tti di edifici~ manu.fatti di 
qualsiasi genere pte~en.ti fo çantiere, ed èscludendo gli s.cavi, de-ve essete a~to a operazioni di 
preparazione pe.t il riutilizzò, tecupe.tp oticiclaggio, 

2. Il contra.ente dovrà effettuare una verifica pre: demolizione per det~rminare ciò che plfò essere 
riutllfa~ato, riciclato o :recuperata. Tali opexaziobiincludono: 

• indiviclu~it:)n;e e valutazione dei ri~.ehi di rifiuti peticolosi che possonò richieder.e un 
ttattatnentò d Uù trattamento sp.ecfalistÌC:O , ò ètùÌSSÌOOÌ che possono sorgei.e durante. fa 
demolfaiotte ; ·· · 

• una stima. delle quan.tità con una :tipartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale d1 riutilizzo e .il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte dì 
·sistemi di selezione durante il processo di demolizione; · 

• una stima della. percentuale potenziale raggìungibile con altre forme di i:ecupero dal processo 
di demolizione. · · · · · 

Verifica: Vofforente deve presentare una vetifi.ca pre demolizione che contiene le ìnformazioni 
spedfìcate e dichiarare che tali prestazioni e requìsitì dei materiali, dei componenti e delle lavorazionì 
saranno rispettati. Deve inoltre essere allegato il. piano di demolizione e recupero della dltta e. 
sottoscrizione dì impegno a trattare i rifiuti da demolizioneo a conferirli ad un .impìanto autor.izz.ato al 
recupero dei rifiuti. 

2~5·2 Mtil.teritili usati nel ca;atici;c 

J materiali usati. pet l'e$ecuzione del progetto dev<Jno tispondete ai criteri previsti nei paragrafi del cap, 
2A.1e2A.2. ... . . .. . . . . . . 

Verifica; L'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ognì criterio 
contenuto nei capitoli2.4.1 e 2.4.2 

2~5.J Prtfst~~J411l awf;)i~~t@ 

Ferrne restando lè nopne e i regolamenti più test#ttivi (t\S. regolamenti urbanistici e edilizi cornunàli, 
ecc.), Je. attività di can.tiere dèvono garantire 1è seguenti ptestàzioni: 
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• per tutte le .attività di cantiere e trasporto deì materiali devono essere utilizzati mezzi che 
rientrano almeno nella categoriaEEV (veicolo ecologico migliorato)36

; 

• .gli ~patti sul clima non minimìzzabill (con mezzi .ibridi; elettrici a metano o a GPL) che 
derivano. dalle 'etnissìonì dei gas dimalterantl dovute a mezzi. .di trasporto e mezzi dì cantiere 
saranno compensaci con lo sviluppo di progetti CDM(CleanDevelopment Mechartlsm) e/o Jl 
(Toint Implementation), ovvero evehtùale partecipazione a un carhon fund~ 

Al fine di impedite· fenomeni di diminuzione di matetia o.rgariica~ calo della biodiversità, 
contatnin'azione locale o diffusa, salibizzaziotie~ erosione del suolo, ecc, sono previste le s~guenti azioni 
a tutela del suolo: 

accantonatnento37 in sito e successivo riutilizzo dello scotlco del terreno vegetàle per una 
profondità di 60 cm, per fa realizzazione di scarpat,e e aree verdi pubbliche e privl!te; 

tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero. 

eventuali aree di deposita ptovvisori di rifiuti non inetti devoho ess.ete opportunamente 
.impermeabilizzate e le acque didila:vatnertto devoho essere deputate ptitna di essete convogliate 
verso. i reca,pitLidtid finali. 

Al fine di tutelare le acque superfidali e sotterranee da eventuali impatti sono previste: le seguenti azionì 
a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

gli ambiti iruetessati dai fossi :e to±renti (fasèe ripatiali) e da filari o altt:e fotma.zioni 
vegetazio.nali aUtbctO:oè devono e.ssete recintati e ptotetti con apposite teti al fine. di proteggerli 
da danni accidentali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale 
delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere .e alle emis.sionì di inquinanti. sull'ambiente 
circostante, con. particolare riferiffiento alle singole tipologie deile lavorazioni. La relazione.· tecnica 
dovrà ìnoltre contenere: 

le misure adottate per J:a proteziòne' delle risorse naturali, paesistiche ·e s.torko~cultutàll presenti 
nell'area del cantiere; 
le misure per itnplemerttarè la raccolta diffetenziata :nel carttiete (tipo di cassonètti/cO:ntertitoti 
per la taccoltà differenziata, le atee da .adibite a stoecaggìo temporaneo, ecc..) e pèt realizzare la 
demolizione selettiva e il riciclaggio dei .materiali .di scavo e dei :tifiutì da. co,sttuzione e 
demolizione (C&D}; 

le misure adottate per aumentare fi~fficìenza nell;uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare 
le emissioni dì gas climalteranti, con particolare rìferimento alFuso dì tecnologìe a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatorì dì corrente 
eco-diesel con silenziatore~ pannelli solari. per fa.equa calda, ecc.); 

le misure per !':abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavò, di 
çadço/s.car1co dd materi.ali~ di ~glio dei tnat~ri~ di impasto del .ç~çnto ç di disatltlQ,. ecc., e 
l\~ve:nwafo installazìone di $Chcrmature/ coperture ~ntirµmo:re (fìsse o mobili) nelle a;ree più 

36 Det·rèto 29 geti:i:Htl6 2007-ReccLpimè.atò dèlfa direttiva 2.005/ 55 /CE dèl Patla:mertto éUlldpeo e d.èl 
Cònsiglìo d.el 28 sett~mhrc 200'.5 

37 QtiÌ si intende un accantòna:rn:e'htù pr:ovvis'ori.o nell'attesa di fatè le la:vorazfoni :n·ecess'àrie al 
riutilizzo. Già nel p.togetto (nel capitolato in particolare). si prevede che lo scotico debba essete 
riutiliz~ato per la realizzazione di scarpate e aree verdi. L'accantonamertto provvisorio dipe.rtd.e dal fatto 
che nell'organizzazione del c;anticre le due operazhmi npn sempre $qnq immediatamente consegl!enti. 

- 54-



21-1-2016 GAZZETIA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16 

critiche e nelle ate.e :di l~rvo.razione più rutnbtose1 c:on particolare riferimento alla disponibilità ad 
utilizzate gtuppi eletttogeni supersilenziati; 
le tnìsute atte a garantite il rls.patmìo idrico. e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio 
e scarico delle acque; . 

le misure per. rabhattìmento delle polveri e ttun.i anche attraverso periodici Ìhterventi di 
irrorazione delle aree d.i lavorazìortè con racqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere; 

le .ml$l,lre pèr g~rantlre fa prote·zlon~ d,e1 suolo e dd $OttcJ$trofo; anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accident&lì di ~ostanze e materiali inqµimtnti e fa previsione dei 
relati.vi intetv.<!nti di estrazione e smaltimGnto del ~µolo conta.trù.n:a.to; 

le rnts.:u:,re idonee pe:t :riciutte l'impatto Visivò de{ cantiere, andh.e attta.ve:~so séhetro.atut.e e 
sistemazione a vetde, soprattutto in p.re$.enza di ~bitazioni contigue e habitat con prèsenza di 
specie 1)<lrticolatmente sGttsibili alla presenza umana; 

le .tnisute pet attività di demolizione selettiva e iiddaggio dei .rifiuti~ con. pà.tticolate. tife.t:Unento 
al recupero dei faterizii del calcestruzzo e di tnatetfale ptovertiente dalle attività di cantiere con 
tn.inoti contenuti di i.tu purità, le m.isute per Jl tecupeto e tidtlàggio degli itnbalfaggì. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le prees:ìstenze arboree e arbustive: 
rimozfone delle specie arbòree e arbustive alloctone invasive (in pa.tticolare, +t\.ilartthus altissima 
e Robinia pseudoacacia); comprese radici e. ceppaie; Per l'ìndividuazione delle spede· alloctone sì 
dovrà fate tife:titnento :tlla ''Watch .. fist della flora àlloctòna d'Italià'" (Mìnister:o dell'Ambiente e 
della Tutela del Tet.titorio e del Màte; Ca:tlo Bla.si, Francesca Pretto & Lauta Celesri~Grapbw); 

p.tòteziùnè delle spède arboree e àthustìve autoctone: gli alberi .nel cantiere devafl.ò esse.te 
pt.otetti còn .tnàteriàli .idonei, pet escludere daniii alle tadid, àl tro:hcò e àlla chioma. In 
patticolate futotho al ttonco verrà. legato del tavolame di. ptotezìone dello sp.essote tnlninm di 2 
cm. Non è ammesso usare gli albe.ti per rinfissione di chiodi~ appoggi e per rinstallazione: dì 
co'tpi illuminanti, cavi ·elettrici, ecc; 

... i depositi dì materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimìtà delle: preesistenze 
arho:ree e :arbustive autoctone (deve essere garantita ahnetio una. fasda di rispetto di metri 10). 

V.e.tiffoa: L'o.fferente deve. ditnosttàte la tispòndenza. ·ài criteri sttlndbiti tramite la documentazìone nel 
segmto indica:ta: 

• telazione tecnìCa nçlla quale siano evidenzil:).te le azforti previste per la riduzione ddl'impatto 
atnbient:ale nel d$pettò dd criteri; 

• piatto pe.t il controllo dell':etosione e della sedim.entazione per le .attività di cantìete; 

• pìano pet la gestione dci rifiuti da cantiere e pe.t il çontrollo della qualità dell'ada dl;lrante le 
attiVità di cantiere. 

L'attività. di cantiere s~ra oggetto di verifica pragtammata, .effettuata da un organismo di valutazione 
della cortfotm.ità, Qualora il progetto sfa sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva 
certificazione dell'edifido secondo t.ino dei ptowcolli di sostenibilità enetgetic.o-ainbie.ntale· degli edifici 
(t.ating sysrems) di livello flazionale o irtte:tnaziofiale, fa co:nfotrnità al ptesente criterio può essere 
dimostrata sè nella cettlficazfone risultano soddisfatti tutti i. requisiti riferibili alle prestazioni a±nbientali 
rithiamàte dal ptesehte critetiò. fo .tali casi il progettista è es.òrtètato da.Ifa pteSèhtazion.e dclla 
dottir.nentazione sòpra ìndicàta, nià è 11.chiesta là. presentazione degli elàborati e/o dei docume:htl 
previsti dallo spedfièo pto.toc.ollo di certifica:rlone di edilizia. sostenìbile petseguita. 
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2s~4 .Per,soniile (fl,cantlcre 

Il pèiSòna1e .ìtnpiegato nel cantiere òggetto dell~àppnltò., che svolge tnansìohi còllegate alla .gestione. 
ambientale dello stesso, deve esse.te adeguatamente formato pet tali specitid compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere deve ess.ere formato per gli specHld compiti attinenti alfa gestione 
ambientale del cantiere ccmparticolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 
• gestione delle acque, 

• gestione dei tHiutì. 

Verifica: Vofferetite deve p.resentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la 
formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

2~s.s Sc:ivic rinterri 

Prima dello scavo, deve es$ete as.po:ttato lo strato sup~tfidale di tet:teno naturale (ricco di hUititi:S) per 
una profondità di ahnèno cm 60 e accantonato in cantiere pet essete tiutiliZzato fu eventuali opere a 
vetdè (se non previste; il terteno naturale dovtà ès.sete ttaspottato al più vidnò cantiete nel quale siano 
previste tali opere). 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo ('escluso il terreno naturale. di cuì al precedente. 
punto): proveniente dal cantiere stesso o -da :altrì cantieri, o. materiale ricìdato. 

Per i riempimenti. con miscela. di .t.nàtetfale betonàbile (pozzolana, granelfo di pozzoiana, cementò; 
acqua) deve essere utilìzzàto· materiale .riddato. 

V~r:Hica!· L':offe;ri:.}nte dcv<:! :p~èsentate unà dìchiarazionç del legale ·rappresènta·iite che att()sti ·che tali 
p:t:estaziom e. requisjti dei materiali, dd compon~nti e Q.elle hrvoi.;azioni sarànno J:.'isp~tt~ti e. doc:tiro~ntati 
:_nel. -e:orso dell"atti:vità di cantiere. 
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2.6 SPECIFICHE TECNICHE PREMIANTI 

2~ 6.1 Capacità .teonii:-a deiptQgettistf 

Nei.casi di affidamento del servizio. di progetta.Zione> viene attribuito un punteggio premiante pati a 
••.•• :3ff alla propos·ta .redatta da: 

• un professìonfafa accreditato dagli organismi. d1 certificazione energetlco~ambientale d~gll edlfid 
accreditati se.condo fa no.t1na internazionale ISO /I.EC 17024 .~ ''Conformify .assess:ment -
Genera! requifernents :tor bodies operating cerdfìcatlo:n of persons" o equfvalente. 

• Una qualunque struttura di progettazione (come preyisto dalle norme sugli appalti) al cui 
interno sfa presente alnieno un. professfonist:a accreditato dagli o(gan!smi d1 certificazione 
energetico-ambientale accreclìtat! .. secondo 1a 11orma . internazionale tso /IRG 17024 -
"Conformity assessmem - General requirements for bodies operating certificatlon of persons" 
o equivalente. 

Verifica: Le società di progettàZibne presentano il profilo cutticulate dei professionisti di cui è 
composta e presentano i tdatlvi attestati di accreditamento in corso di validità, ovvero con i crediti di 
mantenìmento profession~le in t~gt>fa. I singoli progettisti ptesentanò proprio c;v.~ e Yattestato di 
accreditamento in torso di validità (ton i crediti di ma:nterrimento prof essionalé .In :regola.). 

2.6.2 Migllorameiiroprestazion.a/e i:lelpro~tto. 

Viene attribuito un puntegglo pm.niante pari a ..... (vedi nota 38) al pr()getto'. che prevede prestazìoni 
superiori per alcuni o tutti i cdterid! bas:e descritti. nd cap. 2 "criteri ambientali minimf'~ Tale punteggfo 
sarà proporz1omile al numero dì criteri dl base per cui è prevista una prestazione superiore. 

Verifica: Pet dimosttarè la ·ton.fortnità al ptesente ctlietio, il progeftist.a deve presentare un.a relazione 
tecnica ti.ella quale sfa. <:.wl:denzfato il tnigli6:tarnento ptestaziona:le previsto rispetto allà situazione di base 
minima ed i risultati. ctmsegu1bilL . Qualora il progetto sìa sottopostç> ad una fase di verifica valida per la 
stìttes:siva certificaziòn.e .. dell'edificio secondo uno dei pr0tocolli di ·sostènibilità enetgetlccHttribièrt'.tale 
degli edifici (ratihg systems) di livello nazion:ale o intetnazfonalej la conformità al presente cri.terio può 
essete dimostrata se nella cettificaziorte risultano soddisfatti tutti J requisiti riferibili alle prestàzioni 
ambientali rkhìama te dal ,presente c.rlterlo. In tali casi il. progettista .è esonerato dalla presentazione della 
documentazione sopta indicttta, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei docùmenti 
ptevis'tì dallo specifico protocollo di cettìfkttzione di èdillzià sostenibile persegrùtà. 

Se la stazione àppalmrttè intende far certificate Yedifido seèondo .uno degli schemi prima· èitati, prima 
dell'apèrtuta del cantiere, l'offerente comunica alla Stazione Appaltante di qualé sistema di 
cettificaziorte intende àvvaletsì~ e urta volta awfatò 11 processo di certificazfortè dovrà pre.sentare la 
valutazione del progetto (design review) da. pàrte dell'Ente di certificaziOhe terzo soggetto alla verifita 
del r~ggiungÌb:ieiito dei tèqùislti richiesti. 

2:6.3 Mateiiali rinnovablU 

Viene atttìbtrito Utl punteggio premiante Ntì. a ...... (vedi hòta 38) per ru:tillzzo ili m~teriafi da 
costt'l)tdone ·detivati da tnat~rle priine rinnovabili per almeno il 10% in peso sttl totale deireditlcio 

38 Tale punie.ggfo viefle de.dso dalla stazit)f'fe appaltante .sulla base di ptiorità sbthiliie i:n telazionè .ai 
ro:igli<:mtmcnti ambie'nfali otterlibili tramite l'aumeoto p:restazÌ{)flaÌe del crfrerio. 
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escluse. le sfrufture portanti. La stazìone appaltante deftilisce il punteggio pretniartte .che potrà essere 
-assegnato. Esso :s-arà dì. tiJ5o progressivo e prevederà altneno tre diverse soglie c.ortela:te alla percentuale 
in _peso ttguale o supe:rìote ·al 10%. 

Verifi.cà: Il prpgettista dev~ compiere scclte tecniche tb:e c:onsentàno dì soddisfare il. tiiterio e deve 
presç:ri:verè che 1' offeren.te dichiari; ìn sede di gata; trat;rtite q'Uali màtetfali soddisfa 11 ctiterlo,. co.n il 
relàtìvo calcolò petcehruàle, e dovrà ptes~nt~e àlfa stazione- àppaltante in .faM di esecuzione dd lavori 
fa dotumentazìone comptov.ante la rispondènza dei matetiall utilizzati a quanto didhfarato. Là 
doçutnentazione di offerta dovrà còntenete informazioni sulla percentµaJ~ in peso dei cQhlponenti 
edilizi o materiali (p1es. finestre, pitture, materiali isolanti) da utilizzate neJropeta. che sono co:stituitl da 
materie prime .rinnovabili considerando gli elementi non strutturali (chiustire verticali ed 
utìzzontali/indinate e partizioni interne verticali e. orfazo11tali; parte strutturale dei solai esclusa, 
delredificio in esame). Ai fini del calcolo si fa riferimento ·alle sezioni considerate alfinterno della 
·relazione te.crika di .cui all'articolo 4; comma .25 del D.P~R. 59/09, Iholtre l'analisiva condotta sull'intero 
edificio nel caso dì nuova costruzione e sugli dementi mteréssati dall'intervento nel caso di ptogetto di 
ristrutturazione~ 

2.6.4 Distanza i!lapprovvlgioilamento deiprodotti da costiuzlone 

Viene attribuim un punteggio premiante pati a ..... (vedi nota 38) per l'utilizzo di prodotti costituiti per 
almeno il 25% in peso da matetiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo di 
fabbrtca:.done)· ad una distanza massima di 35() km dal cantiere d'i utilizzo~ Per dlstaftza 1nassitn::i s1 
intehde la sòmmatoria d1 tutte le fasi di ttasporio mduse nella filiera produtti:va. Qualora alcune fasi dei 
ttasporto •avvetìganc>- v±a ferrovia o 1nàte si dovtà utilizzare un fattore moltip1itadvo dì 0.25 pet il 
cafoòlo d1 tàli distanze. 

Verifica: Il progettista deve compiere scelte te~m:iche che consentano dì soddisfat<ì il. ciìterio e deve 
prescriver.è che rofferente dichiari, in sede <li gara, trattlite quali materiali soddisfa iL criterio 
specifloando per ognuno la 1ocaliz2fatzione. dei luoghi ih cui avvengqn0 le varie fasi dellà filiéta 
produttiva ed il eor.ri$pettivo cafoolo delle -distanze perco,i;se; '"fale dichiarazione, resa dàl legale 
rappresentante dell'a;ppaltatore dovtà essere pré:sentata ·alla stazione a;ppaltante irt fase dì esètmziorte dei 
lavati, nelle modalità indi.cate nel relativo capitolato. 

2di5 Prestazioni ainbientalldefi'eclifieio: Sisteina dl.moilttoraggio dei consumi energetici 

Viene attribuito liti pllflteggio premiante pari a ..... (vedi nota 38} ii1 caso d1 fustallazione e -messa .in 
servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi . energetici; connesso al sistema per la gestione 
integrata di tutte le funzioni tecnologiche delredificio (buildirtg energy management systern-BEìvIS), che 
è in grado di fornite informazioni agli occupanti e· agli "energy manager'' ~nilfoso dell'~netgia 
nell'edificio con dati in tempo .re~le ottenuti da sensori combinati aventi una ft~quenz~ di misurazione 
di almeno tre11ta minuti. I1 sistema di m<.)rtitotaggio deve essere in grado di memorizzare il dato 
acquisito e deve essere in gi:ado di monitorate, in modo distinta,. i principali usi energetici presenti 
nell'.edificio (almeno riscaldarnen~o; raffrescamento, illuminazione, altri usi elettrici) e,. ove questo sia" 
utile) effettuare una suddivisione dei consu.mi pe:rzorta (nel caso di riscaldamento e/ o :taffrescamento se 
è prevista. una gestione distinta per zona). 

I dati de"\ròflo ·poter essere starièatl e analizzabili. Inoltre il sistema deve fornire infe:tmazioni tali da 
tdhseritlte: agli òccùpanti e. all'enetgy trmnager dell'edifido~ di ottiirriZz-ate il tìscaldrunerito, il 
'faffrèddamehfò; Pillu:fu:ihazionè e gli altri usi dèttrici pèt ogtii zorià dell'edifitio~ 

Il sistema deve inoltre consencire .l'analisi e il controllo degli usi energetid, per zona., all'interno 
deU'.edifido (riscaldamento, raffrescamento, illuminazione., altri us1 elettrici}, l'ottimizzazione di tutti i 

- 58 -



21-1-2016 GAZZEITA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16 

para.metti in hasè àlle: condizioni estetne e l'individu~k>ne: ~di possibili deviazioni da.ile prestazioni 
previste, dal progetto. 

Il sistema deve essete .accotnpagnato da un pìano di 1\ifisute e Ve.rifkhe, che individui tutte le grandezze 
da mìsu.tate .in funzione ,della .loto sìgnìficatività e· illustri la tnetodologia di analisi e cotteziorÌe del dati 
al fine di fornire in.fonnazioni a utenti e/o energy manager tali da consentite P.ottimfazazfone della 
gestion:e energetka deil'edìflcio. · 

Verifica: Il progetti.sta deve com.pìere scelte tecnìche che consentano dì soddisfare il crìte.do e deve 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a:l criterio 
tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentatf! alla stazione appaltante in 
fase ;di· esecuzione <lei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

• specifiche per il sistema di monitoraggio dei cortsùrtii ertetgetlci, comprese le infbrtnazioni 
sull'ìrtterfacda utente; 

• pianç di Misure e Verifiche in conformità con lo ~tand~td IPMVP "'International Performance 
Measm:emen:t and Ve#fi.cation :Protoc:or'. 

Qualora) il committente n©.tl abbia richiesto un buildìng ooergy J1lanagemen.t system~BE.MS, t<ile 
.requisito s'intende parimenti soddisfatto. qualor~ sfa stato comtmque ptev.isto e contt~:tmalizz~to un 
servizio pet là gestione energetica effidente dell'edificio. 

·Zli.6 Impianti di.rlsca/ilatne11.ta e cohillzioi1.atne11to 

Viene·. attribuito un punteggio premìante pari a ..... (vedi nota 38). per Ja realizzazione dì ·impiantì dì 
raffreddamento che fanno uso di fluidi refrigeranti composti da sostanze. naturali, come ammoniaca, 
idrocarburì (propano) isobutano, propilene, etano) e biossido di carbonio. 

Verifica: 11 p:togetdstà deve compiere scèlte tecniche che c<>:nsentanù di ·soddisfare il criterio, 
individuando chiaramente nel progetto i locali tecnici destinati ad alloggiàre esclusivamente 
appa:recèhiatute e macchine, fu:d:icatido gli spazi mìnimi obbligatoti, così come .tìdiiesto dai .còSttottori 
nei manuali di uso e manutenziorte., p:er effettuare gli int~erttl di sostituzkme/manut~nzione. delk 
app~tecthiature stesse .. 

.Devono, ìrioltre, es.sere definiti i punti di ac<:esso ai f1t:ù man.:utenti:vi hiJJgo tutti i petcorsi .dçi cit:.cwti 
degli impiàrtti tecnologìd~ qualµrtque sia il fluido veicol~to @'interno degli stessi~ 
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2.7 CONDIZIONI bi ESECUZIONE (CLAUSOLE CùNTRATTùA1J) 

2, 7.1 Rispetto del progetto 

Sono .ahlrhesse solo varianti migliorative rispetto al ptogetto oggetto dell'affidamento tedatto nel 
rispetto deì criteri e delle specifiche tecniche dì cui al capitolo 2 ossia che la variante preveda prestazioni 
superiori rispetto al progetto apptc;Y\.,ato. 

Le va:tianti devo.tiò esse.tè pre'v'entìvamente toncotdate e approvate dalla stazione appaltante, che ne 
deve verificare leffettivo apporto migliotativè. 

Là stàzfone appaltante deve prevedetè dei meccanismi di àuto""'tutela nei conftontì delraggiudicatatio 
(ès: penali eeonotniche u rescissione del coritfatto) riel càso che noti vengano fisp:ettati i criteri 
ptogettmilL 

Verinca: l}appaltatore presenta, In fase d1 esecuzione, una, relazione tecnica," con all~gato un elaborato 
:grafico) nella .qu~e sfa.no evfdenzfate le varfanti da apporfare, gli irttervend ·previsti e i :cons~guenti 
risultati raggiungibili. La s:tazione appaltante deve prevedere opera:zfo.ni di verifica .e contrDlÌo tecnico .in 
ope,ra pu garanti.re un riscontro tra qua.mo dichiarato e quanto etf ettiwmerrte rea~zato d~il'a:ppaitafore 
'del bando sulla ha:'se 'dei criteri cti:ntenuti nel capitalo 2. 

2~ 7.2 CJ4usoJà· socime 

l lavotatori dovblllhci essere foquadràtl cori contratti che .:rispettino rumeno le: condizioni di lavar.o e il 
safatfo tnirriirio dell'ultltno confatto collettivo nazionale CCNL sottosc:dtto. 

Vèrifica: Vappaltatore dbvtà fornite il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere. 1noltre su richiesta deila stazione appaltante, .in sede di esecuzione contrattuale, dovrà 
presentare 1 contratti indivìduali dei lavoratori che potranno essere ìntervi:stati per verificare la corretta 
ed effetti.va applicazione del contratto. 

2.7.3 Garanzie 

Il ptodutto:te deve specificate dmata e càtattetiStiche della gatanzia foroita in confottnità ai dìsposti 
legislativi vigenti 1h materia ìn relazfone al contratto in essete;; La garanzia deve essere accompagnata 
dàlle condizioni dI applitahllità è .da evenmali ptescrfafoni del produttore circa le procedute di 
rnanlitertzione e posa the assiturino il tispetto delle prestazioni dichiarate del compòMnte. 

Verifièà: l'appaltatore devè ptesentàre uri cèrtificato di garanzia edindicazionLrelative àlle ptocèdufo di 
thàhutenziònè e pòsà in opera . 

. Z~4 Oli labrlficanti 

L'appaltatore deve utilizzate; per i veicoli ed i macchinati di cantiexe> oli lubrificanti che cortttibuiscono 
alla tiduziohe delle e:missìottl di C02,. qu.ali queIU biodegradabili o .tìgenerati, qual:ota le ptesctlzioni del 
costruttore non ne èsth,tdano spetiflc~tamente l'utilizzo. 
Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 
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2~?.4.1 Oli: biodegradàblli 
GJi oli biodegradabili poss0t10 essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecolqgici e 
prestàzionali ptèvisti dalla Dedsionè 201.l/381/Eti19 oppure il.ha cèttificazione riportante il Iivdlo di 
biodégradabllita ultima secondo uno dei mèt()di normabnente impieg;iti p.et tale determinazione: OCSE 
310, OCSE 306 , OCSE 301 B; OCSE 301 C; OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

OLIO BJODl<;G:QAOAlULE 

OLI IDRAULICI 
OLI PER CINEMATISMI E 
lUDUTTORl 
GRASSI LUIUllFICANTI 
OLI PER é:A'iENE 

OU PER 'I'RASMlSSlùNl 

BIO:OEGllADABlLITA' 
so~lfa minima 
60% 
60% 

60% 
·60"/o 
6ò% 
60% 

2.7.4.2 Oi1 lohdficantla base :dgelJérata 

Oli che cionteògoho ùtià quofa hlìnìnia dèl 15% di base lùb:rifitahte ri;gtjiéràta. Le. pètcètiruali di base 
.rigerietàta vaifanò a seconda delle fottntilaz:iòrii secòndo la s.èguehte tabellà. 

of.io MOTORE 

10W40 
15W40 
20W40 
OLIOUJRAùLlCO 

IS032 
IS046 
ISO 68' 

30% 
40% 
BASE RIGENERATA 
so2lia minima 
50% 
5(}% 
50% 

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. fo .sede .di 
offerta, a garanzia, del riSpetto degli ìrrtpegnì futuri, l'offerente deve .Presenfate tu1a dichiarazione del 
legaie rappresentante della ditta produttrice che attesti ia tonfotmità fil criteri sopra esposti. 

Durante l'eseéttziotte del cOfitratto l'appaltatòre deve fom.if'è alla staziòne appaltante uha Usta completa 
dèi luhrìficaoti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando pr.odotti recanti 
alter:nativamentè: 

• ilMàtchio Ecofabel; 

• ufi'dttà etìchetta .atribiènt:ale conforme :;illa ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti prevfatl 
dalle Decisioni ;sopra .richiamate; 

• uti"asser.iione ambientale del produtwre, conforme alla n6rma IS014021~ verificata da un 
organismo di valutazione della cortf otfiiità, che dimostri il rispetto del criterio. 

• una dtchiarazione amhienl:ale cli Tipo III, conforme ,alla. fibtma UNI EN 15804 e alÌ'a ,norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispettò dei! presertte c:rttedo. Ciò può 'esi:tere verificato se neÙà 
dichiarazione ambfont~le sono pres<;inti le informazioni $pedfich.e re111tive ai çriteti contenuti 
nelle Decisioni sopra :tichla1nate; 

39 r:"riietl ecologici per Pa.ssegn~azione .. dd marchio di qualità ecologica dell" Uni~:ue eutope.a (Ecolabel 
UR) .ai luhiificanti. 
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